
in collaborazione con

con il sostegno di

Sponsor tecnico

Promozione e valorizzazione



INDICE

Introduzione
Comunicato stampa 

Fotografie
Campagna pubblicitaria

Rassegna stampa italiana
Agenzie di stampa 

Quotidiani



Messaggio del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella 
  
Sono lieto di inviare il mio saluto alla Presidente della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, Debora Serracchiani, agli organizzatori ed a chi e' 
convenuto ad Aquileia in occasione dell'inaugurazione, al Museo Archeologico 
Nazionale, della mostra dedicata ad importantissime opere d'arte provenienti 
dall'Iran. 
La mostra, ideata dalla Fondazione Aquileia, ben accompagna 
l'intensificazione del dialogo politico con Tehran che è seguita alla 
conclusione dell'accordo sul Nucleare iraniano e sottolinea l'importanza di 
dare contenuto e vigore al rapporto in campo culturale, che pure anche negli 
anni più difficili non si è mai interrotto, con un paese di grandissime e antiche 
tradizioni nell'arte e nella letteratura. 
E' la cultura il terreno su cui siamo in questi anni chiamati a combattere la 
battaglia più impegnativa ed ardua: la battaglia per fugare equivoci che 
sembrano essere riusciti a divenire sostanza, per ritrovare le ragioni del 
dialogo, della tolleranza e dello stare insieme, in Europa e con paesi con cui 
abbiamo avuto, e vogliamo avere ancora, rapporti ricchi, articolati e positivi. 
L'iniziativa che si tiene nei mesi estivi ad Aquileia  sembra andare davvero in 
questo senso. 
 
Sergio Mattarella 
  



Prefazione del Ministro Dario Franceschini 
al catalogo della mostra
Cosa avrebbe detto Giosaphat Barbaro, l’ambasciatore della Serenissima che fu il primo europeo a 
visitare le rovine di Persepoli, se avesse saputo che cinquecento e quaranta anni dopo il suo viaggio 
in Persia oggetti e opere d’arte di laggiù sarebbero giunti ad Aquileia, madre della sua Venezia e 
così vicina alla sua laguna?
Barbaro è l’emblema di quello speciale e solido rapporto che legò la Repubblica Veneta all’Impero 
Persiano nel corso del tardo Medioevo e dell’età moderna. Il legame antico tra la Serenissima, e 
quindi l’Italia, e la Persia fu la base su cui costruire poi i rapporti tra lo Stato unitario e l’Iran.
È nel secondo dopoguerra, però, che le relazioni tra i due Paesi si rafforzarono, permettendo così ad 
alcuni tra i più importanti archeologi italiani di effettuare scavi di notevole importanza. In questo 
contesto di dialogo e confronto culturale venne effettuata a Roma, nel 1956, la prima grande mostra 
di arte persiana.
Ma dovranno trascorrere quasi cinquant’anni, per vedere nuovamente a Roma nel 2001, al Museo 
Nazionale di Arte Orientale, una grande esposizione sull’arte iranica, caratterizzata dalla valorizza-
zione di alcuni dei pezzi più importanti del Museo Nazionale di Tehran e della ricerca archeologica 
italiana in Iran.
Anche a livello europeo, negli ultimi ottant’anni, le esposizioni di arte iranica non sono state nu-
merose e hanno costituito momenti di grande interesse e richiamo. L’ultima grande mostra venne 
realizzata alla fine del 2006 al British Museum di Londra. A dieci anni di distanza, l’esposizione 
proposta dalla Fondazione Aquileia è di grande significato perché costituisce la prima opportunità 
di apprezzare in Europa reperti provenienti da Persepoli e dal Museo Nazionale di Tehran dopo la 
firma dell’Accordo sul Nucleare iraniano, che ci consente di sperare e di credere in un marcato raf-
forzamento delle relazioni politiche, economiche e culturali tra l’Europa, il nostro Paese e la Repub-
blica Islamica d’Iran.
Sono molto grato a Debora Serracchiani per l’iniziativa e l’eccezionale sostegno dato all’organizza-
zione della mostra e al Vice Presidente della Repubblica Islamica dell’Iran Masoud Soltanifar, per 
l’amicizia e la prontezza con cui lui stesso e i suoi collaboratori hanno accolto un’iniziativa, il cui si-
gnificato positivo e costruttivo è d’altra parte chiarissimo nella mente degli organizzatori, così come 
lo sarà in quella di coloro che verranno ad Aquileia a visitarla.

Dario Franceschini, Ministro dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo



Prefazione della Presidente Debora Serracchiani 
al catalogo della mostra
L’Italia è stata il primo paese europeo visitato, il 25-26 gennaio scorsi, dal Presidente della Repub-
blica Islamica dell’Iran dopo la firma dell’Accordo sul Nucleare iraniano. Un gesto importante e che 
abbiamo tutti molto apprezzato. Forse un riconoscimento per il fatto che i vari Governi italiani che 
si sono succeduti nel tempo, pur in un quadro europeo e di consolidate alleanze, non hanno mai in-
terrotto quel filone essenziale e fecondo nei rapporti tra Paesi che è il dialogo culturale. L’Italia non 
ha poi mai mancato di esprimere serenamente la propria convinzione che l’Iran sia, e debba essere 
considerato, un attore indispensabile nella ricerca di nuovi e più stabili equilibri in Medio Oriente 
e nella regione. Questa nostra convinzione è d’altra parte uscita rafforzata e sostanziata a seguito 
dei disastrosi sviluppi in tanti altri Paesi dell’area, la cui stessa unità e statualità sembra essere oggi 
messa in pericolo.
Mi sembra appropriato che alla visita del Presidente Rohani faccia seguito un’iniziativa della Fon-
dazione Aquileia che porta al Museo Archeologico Nazionale la prima mostra di importantissimi 
pezzi archeologici iraniani concepita e realizzata dopo la firma dell’Accordo sul Nucleare, che riapre 
e rende più agevole il dialogo politico con la Repubblica Islamica e ravviva l’interesse del mondo 
imprenditoriale italiano ed europeo verso quel grande Paese.
L’iniziativa dimostra come, tanto da parte iraniana che da parte italiana, si considerino l’arte e la 
cultura una base solida e imprescindibile per lo sviluppo di ogni altro tipo di rapporto. Ogni avventura 
costruita solo su iniziative politiche contingenti o su convenienze economiche può presto rivelarsi ef-
fimera. Un’operazione culturale come quella avviata ad Aquileia ha, nella sua stessa natura, potenzia-
lità per lasciare un piccolo segno non solo nelle carte e nei fascicoli delle Amministrazioni, ma anche 
nel cuore e nell’immaginario della gente.
È con questa speranza e questo augurio che mi rivolgo agli organizzatori della mostra e ai tanti 
friulani, italiani ed europei che faranno tappa ad Aquileia e ne trarranno un messaggio di compren-
sione e di dialogo.

Debora Serracchiani, Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia



 

 

 
Dal 25 giugno al 30 settembre al Museo Archeologico Nazionale di Aquileia 

Leoni e Tori dall’antica Persia ad Aquileia 
 
Persepoli era l’agglomerato urbano più grande e più bello del mondo quando Alessandro Magno arrivò 
davanti alle sue mura nel 330 a.C.  Tre mesi dopo un incendio, ordinato o causato dallo stesso 
Alessandro, distrusse la più maestosa città che l’uomo avesse costruito: crollarono i muri, le statue, le 
colonne; si fusero le lamine d’oro che ancora ricoprivano le statue e il trono, e di Persepoli restarono 
solo le rovine che ancora resistono a 50 chilometri dalla città di Shiraz, in Iran.   
Aquileia, uno dei più grandi e floridi centri politici, amministrativi e commerciali dell’Impero romano,   
resistette alle incursioni di Alarico, ma non ad Attila che, riuscì a penetrarvi grazie al crollo di un muro 
della fortificazione il 18 luglio del 452 d.C. devastandola e, tradizione o leggenda vuole, spargendo il 
sale sulle sue rovine.   
 
Oggi, idealmente la memoria di due grandi città, entrambe distrutte col ferro e col fuoco, a quasi 
ottocento anni di distanza, ed entrata a far parte del patrimonio di cultura, di arte, di suggestioni 
dell'intera umanità, si concretizza nella mostra Leoni e Tori dall’antica Persia ad Aquileia, dal 25 
giugno al 30 settembre 2016 al Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, realizzata dalla Fondazione 
Aquileia in collaborazione con il Polo Museale del Friuli Venezia Giulia, il National Museum of Iran e  
l’Iranian Cultural Heritage Handcrafts and Tourism Organization. 
 
Prosegue così dopo l’esposizione dello scorso anno che ha portato ad Aquileia importanti reperti del 
museo tunisino del Bardo e che ha avuto un importante riconoscimento di pubblico e di critica, il ciclo 
denominato Archeologia Ferita. Come scrive il Presidente della Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi 
Landi: “La mostra è dedicata all'arte achemenide e sasanide, con pezzi importantissimi provenienti dal 
Museo Archeologico Nazionale di Tehran e da quello di Persepoli, e non si collega direttamente alle 
tragiche vicende del passato recente e dell'attualità nel Mediterraneo e nel Medio Oriente. Sempre di 
Archeologia Ferita si tratta, ma per conoscere l'autore delle ferite e alla distruzione della capitale 
dell'impero di Dario è necessario risalire sino al IV secolo a.C. e ad Alessandro Magno.  Molto lontano 
dunque dal terrorismo dei nostri giorni e da una violenza le cui radici abbiamo tanta difficoltà a 
comprendere. Eppure, a ben guardare, grande parte del patrimonio archeologico del mondo è originato 
da una ferita, da devastazioni, dalla volontà di cancellare l'identità del nemico o, semplicemente, 
dell'altro.  Anche Aquileia è un simbolo non solo di convivenza nei primi secoli d.C., ma anche della 
devastazione ad opera di Attila e di popolazioni che venivano da quell'Oriente verso cui, per un periodo 
così lungo, Aquileia era stata la porta e la via d'accesso”. 
E del resto, come in un sottile fil rouge, la medesima sorte di distruzione era toccata a Cartagine che 
dista pochi chilometri da Tunisi, dove si trova il Museo del Bardo.  
 
La mostra che si apre il 25 giugno al Museo Archeologico Nazionale aspira inoltre ad accompagnare il 
rilancio del dialogo e  la  ripresa d'interesse nei confronti della Repubblica Islamica dell'Iran, un grande 
partner culturale e, in potenza, politico ed economico come sottolinea Masoud Soltanifar, vice 
Presidente della Repubblica Islamica dell’Iran e Presidente dei Beni Culturali, Artigianato e Turismo: 
“Allestire mostre, come quella presente, nelle condizioni attuali testimonia l’importanza che ha per noi 
salvaguardare e mettere a disposizione di tutti i visitatori l’eredità comune dell’umanità intera. 
Un’eredità che evidenzia i rapporti millenari tra le varie società umane, che sono alla base delle comuni 
radici delle culture e della civiltà odierna; un’eredità comune che segna la pace e l’amicizia tra i popoli, 
sia nel passato che nel presente”. 
E quindi come rimarca la Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, Debora Serracchiani: 
“L'iniziativa dimostra come, tanto da parte iraniana che da parte italiana, si considerino l'arte e la 
cultura una base solida e imprescindibile per lo sviluppo di ogni altro tipo di rapporto.   Ogni avventura 



 

 

costruita solo su iniziative politiche contingenti o su convenienze economiche può presto rivelarsi 
effimera. Un'operazione culturale come quella avviata ad Aquileia ha, nella sua stessa natura, 
potenzialità per lasciare un piccolo segno non solo nelle carte e nei fascicoli delle Amministrazioni, ma 
anche nel cuore e nell'immaginario della gente”.  
Del resto l’Iran è un Paese nei cui confronti l'interesse dell'Italia è rimasto vivo anche negli anni più 
difficili e bui, come rammenta il ministro Dario Franceschini: “Nel secondo dopoguerra le relazioni tra 
i due Paesi si rafforzarono, permettendo così ad alcuni tra i più importanti archeologi italiani di 
effettuare scavi di notevole importanza”. 
Tutti gli addetti ai lavori hanno ben presente infatti il lavoro svolto e le scoperte effettuate dai 
restauratori italiani dell’IsMEO, che dal 1964 al 1979 operarono a Persepoli sotto la guida di Giuseppe 
e Ann Britt Tilia, come racconta nel suo saggio in catalogo (edito da Allemandi) Pierfrancesco Callieri. 
Una presenza quella degli archeologi italiani in Iran ancora oggi molto forte e operativa. 
Senza contare che fu Giosaphat Barbaro, ambasciatore della Serenissima, il primo europeo a visitare le 
rovine di Persepoli. Barbaro dunque, come ricorda il ministro Franceschini, “è l’emblema di quello 
speciale e solido rapporto che legò la Repubblica Veneta all’Impero Persiano  nel corso del tardo 
medioevo e dell’età moderna. Il legame antico tra la Serenissima, e quindi l'Italia, e la Persia fu la base 
su cui costruire poi i rapporti tra lo Stato unitario e l’Iran”. 
Inoltre, come aggiunge Luca Caburlotto, direttore del Polo Museale del Friuli Venezia Giulia: 
“L’altissimo tenore del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, dopo la mostra sui tesori del Museo 
del Bardo, nuovamente si misura con la grande storia dell’antichità e con le vestigia più preziose che 
questa ha trasmesso a noi, provenienti in questa seconda occasione da un’area, quella persiana, che 
ancora una volta ha gravitato per molta parte in direzione del mondo mediterraneo. L’esposizione mette 
dunque a confronto civiltà diverse mediante il dialogo “diretto” in museo, strumento di arricchimento e 
di stimolo e insieme occasione per verificare la reciproca “tenuta” dei capolavori esposti 
permanentemente con quelli presentati temporaneamente”. 
 
Le città possono essere distrutte, addirittura rase al suolo, ma il sapere artistico e architettonico, la 
cultura, i simboli religiosi e non, non solo rimangono, ma possono "viaggiare" e fondersi con quelli di 
altri popoli, anche molto distanti tra loro per territori, radici e origini.   
Per noi oggi è impensabile immaginare che cosa abbia provato Alessandro davanti alla grande Porta 
delle Nazioni fatta erigere da Serse, davanti alle 72 colonne che reggevano l’Apadana realizzata da Dario 
il Grande e l’infinita sequenza di finissimi bassorilievi che la adornavano. In Grecia non esistevano 
costruzioni che potessero essere paragonate allo splendore di quei palazzi reali, alla imponente scalinata 
del Tripylon che aveva al suo culmine tre porte.   
Lo sfarzo della corte persiana è attestato dallo stupore degli autori greci. Ma anche dai rinvenimenti 
archeologici della Tesoreria di Persepoli, che pure costituiscono solo le briciole rimaste dopo il 
saccheggio macedone, e da un alto numero di manufatti di arte suntuaria – vasellame, armi, gioielli e 
ornamenti – rinvenuti in diversi luoghi dell’altopiano e del resto dell’Asia. 
Di tale ricchezza e delle caratteristiche dell’arte di corte persiana, forniscono un esempio alcuni dei 
manufatti preziosi presenti nella mostra di Aquileia, che ne illustrano in un certo senso le origini, la 
nascita e la maturità: qui i tori e i leoni richiamati nel titolo non sono solo legati alla tradizione 
mesopotamica ed elamita, ma anche a quella del mondo iranico dell’Età del Ferro, in cui forte è la 
presenza di elementi animalistici connessi a un’origine nomadica. 
I preziosi reperti in mostra coprono un arco temporale assai lungo e sono testimonianza di due dinastie 
fondamentali dell’Iran preislamico: gli Achemenidi e i Sasanidi. Ma sono anche, al di là del loro enorme 
valore storico artistico,  e quindi prestiti davvero eccezionali, oggetti di una bellezza rara.  
Il visitatore rimarrà incantato dinanzi al Rhyton, costituito dalla protome di un leone alato accovacciato 
con il corpo che termina in un calice semiconico, decorato da scanalature concentriche e ornato alla 
sommità da un fregio di boccioli e fiori di loto. I particolari di questo oggetto (il muso leonino ritratto 
con fauci aperte a mostrare i denti e la lingua sporgente, gli occhi prominenti segnati alla base da due 
rigonfiamenti, gli artigli realisticamente resi e muscolatura lineare nonché le grandi ali a terminazione 



 

 

ricurva, decorate con tre registri di piume) lo rendono un capolavoro più che di artigianato dell’arte in 
generale; così come il pugnale sempre in oro, che presenta decorazioni a soggetto animalistico (ancora 
leoni) riprese e ripetute nelle terminazioni di uno spettacolare bracciale, costituite appunto da protomi 
leonine con il muso digrignante e la lingua sporgente: i muscoli facciali sono evidenziati da 
rigonfiamenti, così come gli occhi sporgenti e la fronte da due solchi segnati da elementi circolari. La 
criniera dalla decorazione a scaglie, composta da elementi triangolari con vertice cerchiato, realizza il 
raccordo con un bracciale, pur esso presente in mostra.  
E se non possiamo sapere che cosa abbia provato Alessandro Magno dinanzi alle 72 colonne 
dell’Apadana (la grande sala delle udienze di Persepoli), possiamo farcene tuttavia un’idea solo 
osservando i due frammenti di  un colossale capitello di colonna che saranno esposti ad Aquileia. 
Così come possiamo immaginare la caccia al leone osservando i finissimi rilievi di un piatto in argento 
che ancora reca tracce di oro o stupirci dinanzi ai fregi leonini di un peso cilindrico che forse ha pesato 
parte degli innumerevoli doni che pervenivano da tutto il mondo allora conosciuto. Come possiamo 
rimanere incantati dal moto rotatorio di tre leoni incedenti e  da un sobrio quanto perfetto naturalismo 
nella loro descrizione anatomica, in un oggetto che ricopriva un cilindro forse parte di mobilio o come 
sostegno.  
Quanto di questa arte sia pervenuta sino a noi è facile così da comprendere. Basterebbe osservare le linee 
e il disegno  del bracciale a cerchio aperto con corpo a sezione cilindrica, con terminazioni 
rappresentanti teste leonine per capire quanto ancora, a volte senza neppure saperlo, replichiamo nella 
vita di tutti i giorni un’arte, coi suoi simboli e valori, che viene da molto lontano. Arriva da ciò che si 
voleva distruggere e annientare in nome di una presunta superiorità o, come nel caso di Alessandro 
Magno, per vendicare l’incendio di Efeso, la distruzione dei santuari di Atene da parte di Serse, e che 
invece ancora oggi ci parla e racconta ma soprattutto ci fa sperare. Dacché, come rimarca il ministro 
Franceschini,: “l’esposizione proposta dalla Fondazione Aquileia è di grande significato perché 
costituisce la prima opportunità di apprezzare in Europa reperti provenienti da Persepoli e dal Museo 
Nazionale di Tehran dopo la firma dell’Accordo sul Nucleare iraniano, che ci consente di sperare e di 
credere in un marcato rafforzamento delle relazioni politiche, economiche e culturali tra l'Europa, il 
nostro Paese e la Repubblica Islamica d'Iran”. 
 
L’esposizione è inoltre organizzata in collaborazione con Fondazione Bracco, grazie al contributo di 
Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A., G.S.A. S.p.A. e di Allianz, Faber Industrie S.p.A., Camera di 
Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Udine, Pasta Zara S.p.A., Saf Autoservizi Fvg S.p.A., 
Despar, Banca di Credito Cooperativo di Fiumicello e Aiello, Confindustria Udine, Fondazione 
Fincantieri, Salp S.p.A., Fantoni S.p.A., I.Co.P. S.p.A, SNAB Sicurezza e Sorveglianza Diurna e 
Notturna.  
 
.INFORMAZIONI  
 
Titolo mostra: Leoni e Tori dall’antica Persia ad Aquileia 
Durata: 25 giugno 2016 > 30 settembre 2016 
Sede:  Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, Via Roma 1, 33051 - Aquileia (UD) 
Orario: da martedì a domenica: dalle 8.30 alle 19.30  
Ingresso: € 7 intero € 4 ridotto 
Ulteriori info e dettagli su:  
 www.museoarcheologicoaquileia.beniculturali.it; 
 www.fondazioneaquileia.it 
 
Immagini in alta definizione: https://www.dropbox.com/sh/ik6u893cdh7rdr9/AACyy_PJ0wxNJkJ3a_WEbBDma?dl=0 
 
 
 



 
From 25 June to 30 September at the Museo Nazionale Archeologico di Aquileia 

“Lions and Bulls from Ancient Persia 
in Aquileia” 

 
Persepolis was the biggest and most beautiful urban agglomeration in the world when 
Alexander the Great reached its walls in 330 B.C. Three months later, a fire ordered or 
caused by Alexander himself, destroyed the most majestic city ever built by man. The 
walls, statues and columns collapsed. The gold plate that covered the statues and the 
throne melted and all that remained of Persepolis were the ruins, which can still be seen 
today 50 kilometres from the Iranian city of Shiraz.  
Aquileia, one of the largest and most thriving political, administrative and commercial 
centres of the Roman empire withstood the raids of Alaric, but not those of Attila, who 
penetrated the city following the collapse of one of the fortified walls on 18 July in 452 
A.D., devastating it and, tradition has it, scattering salt over its ruins.  
Today, the memory of two great cities, both of which were destroyed by sword and fire, 
almost 800 years apart, and both of which now form part of the world’s cultural and 
artistic heritage, merges in the exhibition “Lions and Bulls from Ancient Persia in 
Aquileia”, which will be open to the public from 25 June to 30 September 2016 in the 
Museo Nazionale Archeologico di Aquileia, curated by the Fondazione Aquileia. the Polo 
Museale del Friuli Venezia Giulia, directed by Luca Caburlotto, and the National Museum 
of Iran and the Iranian Cultural Heritage Handcrafts and Tourism Organization. 
 
It marks the continuation of the “Archeologia Ferita” [Wounded Archaeology] cycle, 
following on from last year’s exhibition that brought important exhibits from the Bardo 
National Museum in Tunisia and proved a great success with the public and critics alike. 
The Chairman of the Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi Landi, writes: “The exhibition 
is dedicated to Achaemenid and Sassanian art, with pieces of great importance from the 
National Museum of Iran in Tehran and from the museum in Persepolis, and is not directly 
linked to the tragic events of the recent past and present in the Mediterranean and Middle 
East. While it is still a case of wounded archaeology, the wounds and the destruction of the 
capital of Darius’ empire were caused by Alexander the Great in the 4th century B.C., far 
removed from the terrorism of today and the violence whose roots we struggle to 
comprehend. And yet, when we think about it, much of the world’s archaeological heritage 
is the result of a wound, of devastations, of the desire to wipe out all traces of the enemy or, 
simply, of the other. Aquileia is a symbol not only of coexistence in the early centuries 
A.D., but also of the devastation reaped by Attila and by peoples from the East, towards 
which Aquileia acted as a gateway and point of access for so many years." 
What is more, Carthage, situated just a few kilometres from Tunis, where the Bardo 
National Museum is to be found, experienced the same sort of destruction.  
The exhibition, which opens on 25 June at the Museo Archeologico Nazionale directed by 
Marta Novello, also aspires to support a renewed dialogue and revival of interest in the 
Islamic Republic of Iran, a great cultural partner, with potential to become a political and 
economic partner, as Masoud Soltanifar, Vice President of the Islamic Republic of Iran and 
President of the Iranian Cultural Heritage, Handicrafts and Tourism Organization points 
out: “Staging an exhibition like this one, under the present conditions, attests to the 
importance we give to protecting the common heritage of mankind and giving visitors a 
chance to appreciate it. A heritage that evidences the millenary relations between the 
different human societies, on which today’s cultures and civilizations are founded. A 
shared legacy that has always signified peace and friendship between nations, both in the 



past and present.” Moreover, as emphasized by the President of the Friuli Venezia Giulia 
Region, Debora Seracchiani: “The initiative shows how both Iran and Italy consider art and 
culture to be a solid and fundamental basis for the development of all other forms of 
relationship. All ventures based solely upon contingent political initiatives or economic 
advantages will soon prove themselves to be fleeting. A cultural operation such as the one 
started here in Aquileia has, in its very nature, the potential to make a small mark not only 
in the papers and files of the Administrations, but in the hearts and minds of the people."  
What is more, Italy has maintained an interest in Iran even during the most difficult 
period, as recalled by the politician Dario Franceschini: “After the Second World War the 
relationship between the two countries was strengthened, allowing some of Italy’s leading 
archaeologists to carry out some very important digs.” 
In fact, everyone in the sector knows of the work and discoveries of the Italian restorers 
from the IsMEO, who from 1964 to 1979 worked in Persepolis under the leadership of 
Giuseppe and Ann Britt Tilia, as Pierfrancesco Callieri describes in his essay in the 
catalogue (published by Allemandi). Even today, there are still many Italian archaeologists 
working in Iran. 
It should also be remembered that Giosaphat Barbaro, the Venetian ambassador, was the 
first European to visit the ruins of Persepolis. Barbaro, as Franceschini, recalls, was 
therefore “emblematic of that special and solid relationship between the Republic of 
Venice and the Persian Empire in the Late Middle Ages and the Modern Age. The ancient 
link between Venice, and therefore Italy, and Persia provided the grounds on which to 
construct the relations between the unified state and Iran.” 
Cities can be destroyed and even razed to the ground, but artistic and architectural 
expertise, culture, religious symbols and more, do not only remain, but can “travel” and 
merge with those of other peoples, even those with distant lands, roots and origins.  
It is impossible for us today to even imagine what Alexander must have felt before the 
great Gate of All Nations erected by Xerxes, before the seventy-two columns that 
supported the Apadana built by Darius the Great and the infinite sequence of fine bas-
reliefs that adorned it. No building in Greece could compare with the splendour of those 
royal buildings and the imposing steps of the Tripylon that culminated in three doors.  
The wonder of the Greek authors testifies to the magnificence of the Persian court. It is 
also demonstrated by the archaeological finds from the Treasury in Persepolis, which are 
just the crumbs that remained after the Macedonian sack, and by a large number of luxury 
artefacts ‒ pots, weapons, jewellery and ornaments ‒ found in various parts of the plain 
and around the rest of Asia. 
Some of the beautiful items featured in the exhibition in Aquileia provide an example of 
the richness and characteristics of Persian court art, illustrating its origins, birth and 
maturity. The bulls and lions referred to in the title are not just linked to the 
Mesopotamian and Elamite tradition, but also to Iron Age Iran, where there was a strong 
presence of animal elements with nomadic origins. 
The priceless exhibits cover a very long period of time and record two fundamental 
dynasties from pre-Islamic Iran: the Achaemenids and the Sassanians. However, over and 
beyond their enormous artistic and historic value, these exceptional loans are objects of 
rare beauty.  
Visitors will be enchanted by the rhyton, which features a crouching winged lion protome, 
whose body terminates in a semi-conical chalice, decorated with concentric grooves and 
embellished at the top by a frieze of lotus buds and flowers. The details of this object (the 
leonine muzzle portrayed with open jaws to show the teeth and protruding tongue, the 
prominent eyes marked at the base by two raised areas, the realistically rendered claws 
and the linear musculature, as well as the large wings with curved tips, decorated with 
three tiers of feathers) make it a masterpiece of art, rather than merely of craft. This is also 
true of the gold dagger, which also features animal decorations (lions again), echoed in the 



terminal sections of a spectacular bracelet with leonine protomes with gnashing mouths 
and protruding tongues, facial muscles rendered by means of engorged areas, like the 
protruding eyes, and foreheads conveyed by two grooves marked by circular elements. The 
mane, embellished with triangular elements and terminating in a circular band, marks the 
join with the body of the bracelet.  
And while we cannot know what Alexander the Great felt when faced with the seventy-two 
columns of the Apadana (the great audience chamber in Persepolis), we can however, get 
an idea by simply observing the two fragments of a colossal capital that will be displayed in 
Aquileia. 
We can also imagine the lion hunt by looking at the fine reliefs on a silver plate that still 
bears traces of gold or be amazed by the leonine friezes of a cylindrical weight that perhaps 
weighed some of the countless gifts that arrived from all over the known world. We can let 
ourselves be enchanted by the revolving motion of the three advancing lions and the 
understated yet perfect description of their anatomy, in an object that covered a cylinder 
perhaps forming part of a piece of furniture or a support.  
It is clear to see how much of this art has reached our times. We simply need to look at the 
lines and the design of the open bracelet with cylindrical band and terminal sections in the 
shape of lions’ heads to understand the extent to which, sometimes without even knowing 
it, we still daily reproduce this distant art with its symbols and values. It comes from what 
people sought to destroy and annihilate in the name of a presumed superiority or, as in the 
case of Alexander the Great, to avenge the fire of Ephesus, the destruction of the 
sanctuaries of Athens by Xerxes, but which still speaks to us and talks to us today, above all 
leading us to hope. As Franceschini remarks: “the exhibition proposed by the Fondazione 
Aquileia is very important because it offers the first opportunity in Europe to appreciate 
finds from Persepolis and the National Museum of Iran in Tehran after the signing of the 
Iranian nuclear deal. This enables us to hope and believe in a marked strengthening of 
political, economic and cultural relations between Europe, Italy and the Islamic Republic 
of Iran." 
 
The exhibition has been organized thanks to the Fondazione Bracco, and thanks also to the 
generous support of Danieli & C. Officine Meccaniche S.p.A., G.S.A. S.p.A. and by Allianz, 
Faber Industrie S.p.A., Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Udine, 
Pasta Zara S.p.A., Saf Autoservizi Fvg S.p.A., Despar, Banca di Credito Cooperativo di 
Fiumicello e Aiello, Confindustria Udine, Fondazione Fincantieri, Salp S.p.A., Fantoni 
S.p.A., I.Co.P. S.p.A 
 
INFORMATION  
 
Exhibition title: “Lions and Bulls from Ancient Persia in Aquileia” 
Duration: 25 June 2016 ‒ 30 September 2016 
Venue: Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, Via Roma 1, 33051 - 
Aquileia (UD) 
Opening times: Tuesday to Sunday: 8:30 a.m. to 7:30 p.m.  
Ticket price (entry to the museum and exhibition): standard: € 4.00; concessions: € 2.00 
Further information and details at: 
www.museoarcheologicoaquileia.beniculturali.it; www.fondazioneaquileia.it 
 
Images on: 
https://www.dropbox.com/sh/ik6u893cdh7rdr9/AACyy_PJ0wxNJkJ3a_WEbBDma?dl=0 
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Le più antiche attestazioni archeologiche dei Persiani, nel sito di Pasargadae (Fars settentrionale), risalgono 
al regno del primo sovrano persiano, Ciro II il Grande, che intorno alla metà del VI sec. a.C., gettò le basi di 
un impero che dall’altopiano iranico arrivava alle sponde dell’Egeo e che, con la conquista di Babilonia del 
539 a.C., incorporò la Mesopotamia. Molti elementi culturali delle millenarie civiltà mesopotamiche furo-
no assorbiti da un substrato locale legato sia all’Elam, civiltà non iranica dell’Iran sud-occidentale, sia alle 
culture dell’Età del Ferro dell’Iran occidentale e settentrionale. La predilezione accordata dall’arte iranica 
alla rappresentazione di soggetti animali, unitamente alla grande abilità nella lavorazione dei metalli, fa-
vorirono la nascita di una millenaria tradizione artistica. Al suo interno, le immagini di tori e leoni derivano 
dalla tradizione elamita, ma anche dal gusto per gli elementi animalistici dell’arte iranica dell’Età del Ferro, 
ulteriormente arricchito dall’infl usso della tradizione scitica delle steppe euro-asiatiche.

The most ancient archaeological evidence of the Persians, found in Pasargadae (Northern Fars), dates to the 
reign of the fi rst Persian sovereign, Cyrus II the Great, who in around the mid-6th century B.C. laid the foundations 
of an empire that extended from the Iranian plateau to the shores of the Aegean Sea and, following the conquest 
of Babylon in 539 B.C., also incorporated Mesopotamia. Many cultural elements of these age-old Mesopotamian 
civilizations were absorbed into a local substrate linked both to Elam, the non-Iranian civilization of South-we-
stern Iran, and to the Iron Age cultures of Western Iran and Northern Iran. The predilection in Iranian art for 
portraying animal subjects, together with a great talent for metalworking, encouraged the establishment of an 
age-old artistic tradition. Here we can see bulls and lions linked to the Elamite tradition, but also to the Iranian 
Iron Age with its strong presence of animal elements, further enriched by the infl uence of the Scythian world of 
the Eurasian steppes.

I circa quaranta rilievi rupestri, concentrati soprattutto nel Fars e nel III-IV sec. d.C. ma con una ripresa nel VII 
sec. d.C. (in Media), costituiscono la forma principale di scultura a noi giunta per la dinastia sasanide e docu-
mentano l’iconografi a del sovrano canonizzata nei diversi elementi del suo costume, a iniziare dalla corona. 
Nella produzione di vasellame in argento – il metallo di uso comune per la coniazione di monete – l’imma-
gine del re si impone su ogni altro soggetto nei grandi piatti, dove il tondo a disposizione dell’artigiano era 
adatto alla raffi  gurazione del re impegnato in una caccia carica di valori simbolici o raffi  gurato nell’omaggio 
reso a lui dai suoi dignitari.L’uso politico di questo vasellame è evidente. Dal centro del potere esso veniva 
spesso inviato quale dono ai capi delle tribù di nomadi che dalle loro sedi nelle steppe centroasiatiche a 
nord dell’altopiano iranico costituivano una minaccia costante all’impero sasanide. Per questo la maggiore 
quantità dei rinvenimenti moderni è avvenuta in contesti funerari di tali aree, parte dell’impero russo, ed è 
quindi confl uita nelle collezioni museali di Pietroburgo e Mosca. In Iran i rinvenimenti principali vengono 
dalla regione a sud del Mar Caspio. Il piatto in mostra viene proprio da quest’area, e precisamente da Sari nel 
Mazanderan: qui la produzione di piatti di tradizione sasanide continuò anche durante i primi secoli dell’I-
slam. Due sono le serie parallele di immagini di re: nella prima, la corona corrisponde a quelle portate dai re 
sulla monetazione, dove ogni sovrano ne assumeva una diversa da quella del suo predecessore; nella secon-
da, le corone non corrispondono a nessuna di quelle note dalla monetazione e il personaggio raffi  gurato è 
un generico re o un nobile. Il piatto in mostra appartiene alla seconda categoria.

Around forty rock carvings, concentrated primarily in Fars and in the 3rd-4th century A.D., but with a revival in 
the 7th century A.D. (in Media), are the main form of sculpture handed down to us by the Sasanid dynasty. They 
document the iconography of the sovereign canonized in the various elements of his costume, starting with his 
crown. In the production of silver vessels (silver was the metal commonly used for making coins), the image of 
the king stands out above all other subjects in the large plates, where the round shape available to the artisan 
was ideal for showing the king on a hunting trip rich in symbolic values or depicting his dignitaries paying ho-
mage to him. The political use of these dishes – which were often sent from the centre of power as a gift to the 
heads of the nomadic tribes that, based in the central Asian steppes to the north of the Iranian plateau, posed 
a constant threat to the Sasanid empire – has ensured that most modern fi nds have been made in funerary 
contexts in these areas inside the boundaries of the Russian empire, causing many of them to end up in museu-
ms in St Petersburg and Moscow. In Iran the main fi nds come from the region to the south of the Caspian Sea, 
like the plate featured in the exhibition, found near Sari in Mazanderan. Indeed, in this area, the production of 
Sasanid-style plates even continued during the fi rst centuries of Islam. There are two parallel series of images of 
the king: those in which the crown matches the crowns worn by the kings on their coins, where every sovereign 
wore a diff erent crown from his predecessor, and those that do not match any of the crowns seen on the coins 
and show a generic king or nobleman. The plate on display belongs to the second category.
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LIONS AND BULLS
From ancient Persia in Aquileia
ACHAEMENID AND SASANID GOLD WORKS AND SCULPTURES FROM THE MUSEUM OF TEHRAN AND PERSEPOLIS

bozza depliant 7.indd   5-8 08/07/16   10:51

Leoni e tori: due motivi carichi di valori simbolici nella sfera spirituale e politica del mondo vicino-orientale 
e di quello iranico. Essi costituiscono, all’interno di questa mostra, il filo conduttore della cultura figurativa 
persiana pre-islamica, dal periodo degli Achemenidi (VI-IV sec. a.C.) a quello dei Sasanidi (III-VII sec. d.C.), 
ma anche delle attestazioni legate alle civiltà dell’Elam e dell’Età del Ferro. Gli splendidi capolavori dell’arte 
persiana, provenienti dal Museo Nazionale di Tehran e da Persepoli ed eccezionalmente riuniti ad Aquileia, 
testimoniano i fasti dell’Impero Achemenide e la ricchezza dell’“arte di corte” del Re dei Re e dei suoi satrapi, 
alla quale si legano anche i magnifici manufatti di scultura architettonica da Persepoli.
Ospitando questa mostra, Aquileia ambisce ad essere ancora una volta il luogo del dialogo. Tanto da parte 
iraniana quanto da parte italiana il patrimonio culturale è considerato una base solida e imprescindibile per 
lo sviluppo di ogni altro tipo di rapporto. L’eredità artistica e culturale che ci viene dal passato evidenzia i 
rapporti millenari tra le varie società umane, e questi sono alla base delle radici comuni delle culture e della 
civiltà odierne.  

Lions and bulls: two iconographic motifs packed with symbolic values in the spiritual and political spheres of the 
Near East and Iran. Within this exhibition, they are the guiding principles to the figurative culture of pre-Islamic 
Persia, from the Achaemenid (6th-4th century B.C.) to the Sasanid period (3rd-7th century A.D.), associated with 
the evidences of the civilizations of Elam and the Iron Age. The wonderful Persian art masterpieces, coming from 
National Museum of Iran (Tehran) and from Persepolis and exceptionally gathered in Aquileia, testify the great-
ness of the Achaemenid Empire and the richness of the “court art” of the King of Kings and his satraps, including 
the breathtaking architectural sculptures from Persepolis.
With this exhibition, Aquileia aspires to be once again a place of dialogue. Both Iran and Italy see art and culture 
as a solid and indispensable base on which to build every other kind of relationship. 
Artistic and cultural heritage coming from the past evidences the millenary relations between the different hu-
man societies, on which today’s cultures and civilizations are founded.

La Persia, odierno Fars, regione che dal Golfo Persico si estende ai deserti centrali dell’Iran, è la culla di una 
civiltà che per la sua importanza ha finito per rappresentare agli occhi dei Greci e poi dei Romani tutto il 
mondo iranico occidentale, chiamato anch’esso Persia dall’evo antico sino al 1935. L’ambiente, montuoso e 
privo di grandi fiumi, ha condizionato la civiltà della regione, che ha a lungo conservato tratti dell’origina-
rio nomadismo. La Persia è stata la culla delle due grandi dinastie degli Achemenidi (VI sec.-330 a.C.) e dei 
Sasanidi (III-VII sec. d.C.): la prima coeva al fiorire della civiltà greca e interrotta dalla spedizione asiatica di 
Alessandro Magno (330 a.C.), la seconda contemporanea di Roma e Bisanzio. Tra le due dinastie, i periodi dei 
Seleucidi (fine IV-III sec. a.C.) e degli Arsacidi (III sec. a.C.-III sec. d.C.). L’Impero Achemenide costituisce il primo 
impero universale e multi-etnico della storia, erede dell’universo vicino-orientale e dello spirito persiano e 
indoeuropeo.

Persia, or present-day Fars, a region that extends from the Persian Gulf to the central deserts of Iran, is the cradle 
of a civilization that was so important in the eyes of the Greeks, later followed by the Romans, that it came to 
represent the whole of Western Iran, also known as Persia from ancient times until 1935. The mountainous land-
scape, lacking in large rivers, conditioned civilization in the region, which preserved many of its original nomadic 
traits for a long time. Persia was the birthplace of the two great Achaemenid (6th century-330 B.C.) and Sasanid 
(3rd-7th century A.D.) dynasties. The former coincided with the height of the Greek civilization and was interru-
mpted by the glorious Asian campaign of Alexander the Great (330 B.C.), while the latter was contemporary to 
Rome and Byzantium. Between them, the Seleucid (late 4th-3rd century B.C.) and Parthian (3rd century B.C.-3rd 
century A.D.) periods. The Achaemenid Empire was the first universal and multiethnic empire in history, a legacy 
of the world of the Near East and the Persian and Indo-European spirit.

A Persepoli Dario I fonda quello che per i due secoli di potere achemenide costituirà il centro di maggio-
re prestigio simbolico dell’impero persiano, luogo di cerimonie che ne esaltavano la grandezza e con-
vogliavano in Persia i rappresentanti di tutte le satrapie. Sulla sommità della Terrazza sorgeranno edifici 
monumentali di natura ufficiale e di rappresentanza, ma anche amministrativa, costruiti durante tutto 
l’arco della dinastia, dal regno di Dario I a quello di Artaserse III, fino all’incendio appiccato da Alessandro 
Magno nel 330 a.C. Serse, erede di Dario, completò l’Apadāna (la sala per le udienze), avviò la costruzione 
della cosiddetta Sala delle Cento Colonne, ampliò la Tesoreria e costruì un palazzo privato e altri ambienti 
tra questo e la Tesoreria: ma a lui si deve soprattutto il nuovo e monumentale accesso alla Terrazza sul suo 
lato Ovest, caratterizzato da due coppie di rampe di scale prima divergenti poi convergenti verso il centro, 
dove sul piano superiore di arrivo costruì la “Porta di tutti i Paesi”. Tale nome evoca l’arrivo da tutto l’impero 
dei rappresentanti delle satrapie, che troviamo poi raffigurati sui fregi delle due scalinate dell’Apadāna, 
il capolavoro della scultura architettonica achemenide, che mostrano i due cortei delle delegazioni dei 
popoli da un lato e di soldati e funzionari dell’impero dall’altro, convergenti al centro. 

Darius I founded in Persepolis what would, for two centuries of Achaemenid power, form the most symbolically 
prestigious centre of the Persian empire, a ceremonial place that exalted its greatness and brought represen-
tatives from all the satrapies to Persia. Monumental official and administrative buildings, designed to impress, 
were erected on the top of the Terrace throughout the dynasty, from the reign of Darius I to that of Artaxerxes III, 
until the fire started by Alexander the Great in 330 B.C. Xerxes, Darius’ heir, completed work on the Apadāna (the 
Audience Hall), started the construction of the so-called Hundred Column Hall, extended the Treasury and built 
a private palace and other structures between the Hall and the Treasury. However, his most important develop-
ment was the new, monumental West access to the Terrace, with its two flights of steps that initially diverged be-
fore converging towards the centre and climbing up to the “Gate of All Nations”. This name evokes the arrival from 
all over the empire of representatives from the satrapies, who are depicted on the friezes of the two flights of steps 
of the Apadāna, the masterpiece of Achaemenid architectural sculpture, which show the two processions of the 
delegations of the peoples on the one side and imperial soldiers and officials on the other, converging in the middle.

A Dario I (522-486 a.C.) vanno attribuiti diversi progetti edilizi 
che attestano l’uso dell’architettura e dell’arte quale strumen-
to di propaganda ideologica. Nella capitale di Susa, in Elam, 
Dario costruisce un palazzo di impianto mesopotamico com-
prendente una grande Sala delle udienze (Apadāna) identica 
a quella poi costruita a Persepoli. Qui Dario progetta una cit-
tadella imperiale di ben 12 ettari, adagiata a est alle pendici 
di un monte e limitata sugli altri lati da un possente muro di 
sostruzione in blocchi di calcare, alto ca. 15 m: fortificazioni 
in mattoni crudi correvano sulla sostruzione e sul perimetro 
del monte.

Darius I (522-486 B.C.) is attributed with various building projects 
that demonstrate how architecture and art were used as tools for 
ideological propaganda. In the capital of Susa, in Elam, Darius 
built a palace with a Mesopotamian-style layout, but comprising 
a large Audience Hall (Apadāna) identical to the one later built 
in Persepolis.Here Darius designed an imperial citadel extending 
over 12 hectares, situated to the east of the slopes of a mountain 
and bordered on the other sides by an imposing wall of around 
15 metres high made from blocks of limestone. Rough brick forti-
fications lined the wall and surrounded the mountain.

Ecbatana in età achemenide   -  Achaemenid-period Ecbatana
L’odierna Hamadan (Iran occidentale) è identificata con l’antica Ecbatana, capitale dei sovrani di Media e 
predecessori dei Persiani. Se ancora mancano attestazioni archeologiche precedenti al periodo arsacide, si 
ritengono provenienti da Ecbatana alcuni manufatti d’oro ed elementi architettonici di stile achemenide.

Present-day Hamadan (Western Iran) is identified with ancient Ecbatana, capital city of the kings of Media, the 
predecessors of the Persians. Although there is still a lack of archaeological evidence predating the Arsacid pe-
riod, it’s assumed that some gold artefacts come from Ecbatana, together with Achaemenid-style architectural 
elements.plateau and across Asia.

Dagli Achemenidi ai Sasanidi: più di mille anni di storia nella Persia 
From the Achaemenids to the Sasanids: more than a thousand years of history in Persia 

La Terrazza di Persepoli da Dario I ad Alessandro
Persepolis Terrace from Darius I to Alexander

I centri del potere: le corti di Susa e Persepoli 
Centres of power: the courts of Susa and Persepolis 

LEONI E TORI dall’antica Persia ad Aquileia
LIONS AND BULLS from ancient Persia in Aquileia

Le arti suntuarie di età achemenide  -  Achaemenid-period luxury arts
Lo sfarzo della corte persiana è attestato, oltre che dallo stupore degli autori greci, anche dai rinvenimenti 
archeologici di Persepoli. e da un alto numero di manufatti preziosi – vasellame, armi, gioielli e ornamenti 
– rinvenuti in diversi luoghi dell’altopiano iranico e del resto dell’Asia.

The pomp and splendour of the Persian court are described with wonder by Greek authors, as well as being illu-
strated by archaeological finds from Persepolis and by a large number of luxury goods - pots, weapons, jewellery 
and ornaments - found in various parts of the Iranian plateau and across Asia.

Persepolis, Apadana
Persepolis, Apadana

L’impero degli Achemenidi (in verde) e il regno dei Sasanidi (tratteggio obliquo)
The Achaemenid Empire (pale green) and the Sasanid Kingdom (diagonal hatch border)

Carta geografica dell’Iran
Map of Iran

Frammento di capitello achemenide in pietra 
calcarea nera con protomi taurine androcefale     

Black limestone fragment of an Achaemenid 
capital with androcephalous bull protomes 
(cat. 21)

Pugnale in oro decorato con teste leonine 
Golden dagger decorated with leonine heads  (cat. 8)

Lamina aurea a testa leonina 
Golden sheet with lion’s head (cat. 9)
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ITALIA-IRAN  

Italia-Iran: presidente Friuli Venezia Giulia in visita a Teheran dal 9 al 13
gennaio (7)

Trieste, 07 gen 17:30 - (Agenzia Nova) - Assieme alla Serracchiani prenderanno
parte alla missione: il presidente regionale di Unioncamere Giovanni Pavan, il
presidente dell'ente camerale triestino Antonio Paoletti, l'amministratore unico di
ConCentro, Azienda speciale della Camera di commercio di Pordenone, Silvano
Pascolo, i presidenti di Finest, Friuli Innovazione e Polo tecnologico di Pordenone,
Mauro del Savio, Guido Nassimbeni e Giovanni Francesco Scolari, i l rettore
dell'Università di Trieste, Maurizio Fermeglia, il direttore generale dell'Icgeb Trieste
(Centro internazionale di Ingegneria genetica e Biotecnologia), Mauro Giacca, e il
presidente della Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi Landi. (Com) © Agenzia Nova
- Riproduzione riservata
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RELAZIONI INTERNAZIONALI: SERRACCHIANI GUIDA MISSIONE FVG A TEHERAN
Trieste, 07 gen - Si "colloca" nella cornice tra la recente sottoscrizione a Teheran di una serie di quattro memorandum d'intesa
bilaterali Italia-Iran per incrementare l'interscambio commerciale, alla fine dello scorso mese di novembre, e la prossima revoca delle
sanzioni economiche all'Iran (il cosiddetto "implementation day" atteso attorno a metà gennaio) la missione istituzionale e
economica del Friuli Venezia Giulia nella capitale persiana, guidata dalla presidente della Regione Debora Serracchiani. Serracchiani,
probabilmente la prima presidente di una realtà regionale italiana accolta a Teheran in visita istituzionale ufficiale dai vertici
governativi della Repubblica islamica dell'Iran, sarà a capo dal 9 al 13 gennaio prossimi di una delegazione dai forti connotati
imprenditoriali e scientifici, che intende, come ha sottolineato la stessa presidente del Friuli Venezia Giulia, "gettare le basi per
nuove collaborazioni con gli interlocutori governativi ed economico-finanziari dell'Iran per essere 'pronti' - nonostante l'attuale non
certo facile situazione che anima lo scacchiere mediorientale - allorchè le misure restrittive ancora in atto verranno definitivamente
cancellate". "Leghiamo un dialogo economico ad uno, di prospettiva, attinente le possibili nuove partnership in campo scientifico e
tecnologico, per il trasferimento di know-how al sistema imprenditoriale, a cui l'Iran appare molto sensibile, come hanno
confermato a novembre i contatti del mondo della ricerca d'eccellenza regionale con i vertici di uno dei maggiori atenei del Paese
iraniano, la Sharif University of Technology di Teheran, che ha fatto seguito alla missione del rettore dell'Università di Trieste,
Maurizio Fermeglia, a settembre 2015, sempre nella capitale persiana, assieme al ministro Stefania Giannini". L'Iran, un mercato di
oltre 70 milioni di abitanti, in una posizione geostrategica che lo rende, come negli scorsi mesi aveva evidenziato il viceministro
dello Sviluppo economico Carlo Calenda, "porta" per altri mercati della regione, dal punto di vista della sua struttura industriale,
presenta un tessuto produttivo costituito per il 90 per cento da piccole e medie imprese interessate a coproduzioni con partner
stranieri. In quest'ottica si inserisce la presenza FVG a Teheran, con la presidente Serracchiani che inaugurerà domenica prossima,
assieme al viceministro dell'Industria e del Commercio Hossein Esfahbodi, all'ambasciatore d'Italia a Teheran Mauro Conciatori e
all'amministratore delegato di Pordenone Fiere, Pietro Piccinetti, la manifestazione "Contract Made in Italy", organizzata per il
secondo anno consecutivo dall'ente fieristico della Destra Tagliamento grazie ad un accordo siglato in esclusiva per un quinquennio
e finalizzato a promuovere le aziende del nostro Paese in Iran, soprattutto nel comparto del legno-arredo. "Vogliamo che anche il
made in FVG - ha indicato la presidente Serracchiani - corrisponda in modo incisivo all'esigenza di riportare nel giro di qualche anno
l'interscambio commerciale Italia-Iran ai livelli del 2011, ovvero a prima che l'inasprimento delle sanzioni contro Teheran provocasse
un crollo da 7 miliardi di euro". Oggi l'interscambio si attesta (dati 2014) su circa 1,1 miliardi di euro, mentre secondo le previsioni
della banca mondiale - se tutte le sanzioni saranno rimosse - il Pil iraniano potrebbe crescere del 5,8 per cento nell'anno in corso e
addirittura di quasi sette punti percentuali nel 2017. Assieme alla presidente Serracchiani, della delegazione Friuli Venezia Giulia
faranno tra l'altro parte il presidente di Unioncamere FVG Giovanni Pavan, il presidente dell'ente camerale triestino Antonio
Paoletti, l'amministratore unico di ConCentro, Azienda speciale della Camera di commercio di Pordenone, Silvano Pascolo, i
presidenti di Finest, Friuli Innovazione e Polo tercnologico di Pordenone, Mauro del Savio, Guido Nassimbeni e Giovanni Francesco
Scolari, il rettore dell'Università di Trieste Maurizio Fermeglia, il direttore generale dell'Icgeb Trieste (Centro internazionale di
Ingegneria genetica e Biotecnologia), Mauro Giacca, e il presidente della Fondazione Aquileia Antonio Zanardi Landi. ARC/RM
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Fvg, Serracchiani: porteremo ad Aquileia reperti
museo Teheran

Trieste, 11 gen. (askanews) - Un progetto per portare ad Aquileia importantissimi reperti archeologici
provenienti dal Museo nazionale di Teheran è stato discusso oggi nella capitale iraniana nel corso
dell'incontro tra la presidente del Friuli Venezia Giulia Debora Serracchiani e il vicepresidente
dell'Organizzazione iraniana del Patrimonio culturale e del Turismo/Ichhto (organismo dipendente
direttamente dalla Presidenza della Repubblica), Mohammad Hassan Talebian. Già dai prossimi
giorni si lavorerà per la stesura del documento, mentre una formale ufficializzazione potrebbe
giungere a fine gennaio. Da giugno e per circa quattro mesi, è stato sottolineato da Serracchiani e
Talebian, assieme al presidente della Fondazione Aquileia Antonio Zanardi Landi e al direttore
generale dei Musei persiani, Mohammad Reza Karegar, una quindicina di "pezzi" probabilmente mai
usciti dalle sale del Museo nazionale di Teheran, potranno così essere esposti al Museo di Aquileia,
proponendo dunque un discorso culturale di altissima qualità già avviato dalla Fondazione Aquileia
con la mostra dedicata al Bardo di Tunisi. Un"esplorazione" nelle vestigia archeologiche dell'antica
Persia che, ha osservato la presidente Serracchiani, pone Aquileia e la sua storia al centro di nuovi
contatti culturali con Paesi, come l'Iran, che da sempre guardano con interesse all'Italia, coniugando
in tal modo i patrimoni Unesco del mondo e ricreando idealmente un percorso verso Aquileia della
"Via della Seta", che inequivocabilmente è legata al territorio persiano.
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DIRE FRIULI V.G.

Al museo di Aquileia 15 reperti archeologici inediti
persiani, direttamente da Teheran
TRIESTE – Un progetto per portare ad Aquileia importantissimi reperti
archeologici provenienti dal Museo nazionale di Teheran  è   s t a t o
discusso oggi nella capitale iraniana nel corso dell’incontro tra la presidente del
Friuli Venezia Giulia Debora Serracchiani e il vicepresidente dell’Organizzazione
iraniana del Patrimonio culturale e del Turismo/Ichhto (organismo dipendente
direttamente dalla Presidenza della Repubblica), Mohammad Hassan Talebian.
Già dai prossimi giorni si lavorerà per la stesura del documento, mentre una
formale ufficializzazione potrebbe giungere a fine gennaio.

Da giugno e per circa quattro
mesi, è stato sottolineato da
Serracchiani  e  Talebian,
assieme al presidente della
Fondazione Aquileia Antonio
Zanardi Landi e al direttore
generale dei Musei persiani,
Mohammad Reza Karegar,
una quindicina di “pezzi”
probabilmente mai usciti
d a l l e   s a l e   d e l   M u s e o
n a z i o n a l e   d i   T e h e r a n ,
potranno così essere esposti al Museo di Aquileia, proponendo dunque un discorso
culturale di altissima qualità già avviato dalla Fondazione Aquileia con la mostra
dedicata al Bardo di Tunisi.
Un”esplorazione” nelle vestigia archeologiche dell’antica Persia che,  ha
osservato la presidente Serracchiani, pone Aquileia e la sua storia al centro di
nuovi contatti culturali con Paesi, come l’Iran, che da sempre guardano con
interesse all’Italia, coniugando in tal modo i patrimoni Unesco del mondo e
ricreando idealmente un percorso verso Aquileia della “Via della Seta”, che
inequivocabilmente è legata al territorio persiano.

La possibilità di concludere un protocollo d’intesa tra Friuli Venezia Giulia e
Ichhto grazie anche alla collaborazione dell’ambasciatore d’Italia a Teheran,
Mauro Conciatori, verrà approfondita nell’intento di inserire ulteriori contenuti,
comprendendo altri settori culturali sui quali Talebian e Karegar hanno ribadito il
notevole interesse del Governo iraniano: si è discusso, in particolare, del desiderio
delle autorità e degli specialisti della Repubblica islamica di perfezionare e
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D. Serracchiani

11 GENNAIO 2016

approfondire le conoscenze iraniane nei settori della conservazione dei reperti
archeologici e museali, della loro catalogazione e restauro.

L’accordo che sarà dunque
perfezionato conterrà anche
alcune precise  indicazioni,
hanno concordato Serracchiani
e  Talebian,  per   la  messa  a
disposizione dell’Ichhto delle
c ompe t en z e   d ’ e c c e l l e n z a
maturate dal corso di Laurea
nella conservazione dei beni
cu l tura l i ,   a rch i te t ton ic i   e
bibliografici dell’Università di
U d i n e   e   d a l l ’ I s t i t u t o   d i
catalogazione di Villa Manin.

“Questi organismi – ha ricordato la presidente – vantano una grande esperienza e
la mostra ad Aquileia non farebbe altro che dare avvio alle relazioni culturali tra la
nostra regione e Teheran”: insomma, nelle parole del direttore Karegar, è
confermato che tutte le strade portano a Roma, ma “passando per Aquileia”, ha
affermato la presidente Serracchiani.
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CULTURA: SERRACCHIANI, LA GRANDE ARCHEOLOGIA PERSIANA AD AQUILEIA
Teheran, 11 gen - Un progetto per portare ad Aquileia importantissimi reperti archeologici provenienti dal Museo nazionale di
Teheran è stato discusso oggi nella capitale iraniana nel corso dell'incontro tra la presidente del Friuli Venezia Giulia Debora
Serracchiani e il vicepresidente dell'Organizzazione iraniana del Patrimonio culturale e del Turismo/Ichhto (organismo dipendente
direttamente dalla Presidenza della Repubblica), Mohammad Hassan Talebian. Già dai prossimi giorni si lavorerà per la stesura del
documento, mentre una formale ufficializzazione potrebbe giungere a fine gennaio. Da giugno e per circa quattro mesi, è stato
sottolineato da Serracchiani e Talebian, assieme al presidente della Fondazione Aquileia Antonio Zanardi Landi e al direttore
generale dei Musei persiani, Mohammad Reza Karegar, una quindicina di "pezzi" probabilmente mai usciti dalle sale del Museo
nazionale di Teheran, potranno così essere esposti al Museo di Aquileia, proponendo dunque un discorso culturale di altissima
qualità già avviato dalla Fondazione Aquileia con la mostra dedicata al Bardo di Tunisi. Un"esplorazione" nelle vestigia
archeologiche dell'antica Persia che, ha osservato la presidente Serracchiani, pone Aquileia e la sua storia al centro di nuovi contatti
culturali con Paesi, come l'Iran, che da sempre guardano con interesse all'Italia, coniugando in tal modo i patrimoni Unesco del
mondo e ricreando idealmente un percorso verso Aquileia della "Via della Seta", che inequivocabilmente è legata al territorio
persiano. La possibilità di concludere un protocollo d'intesa tra Friuli Venezia Giulia e Ichhto grazie anche alla collaborazione
dell'ambasciatore d'Italia a Teheran, Mauro Conciatori, verrà approfondita nell'intento di inserire ulteriori contenuti, comprendendo
altri settori culturali sui quali Talebian e Karegar hanno ribadito il notevole interesse del Governo iraniano: si è discusso, in
particolare, del desiderio delle autorità e degli specialisti della Repubblica islamica di perfezionare e approfondire le conoscenze
iraniane nei settori della conservazione dei reperti archeologici e museali, della loro catalogazione e restauro. L'accordo che sarà
dunque perfezionato conterrà anche alcune precise indicazioni, hanno concordato Serracchiani e Talebian, per la messa a
disposizione dell'Ichhto delle competenze d'eccellenza maturate dal corso di Laurea nella conservazione dei beni culturali,
architettonici e bibliografici dell'Università di Udine e dall'Istituto di catalogazione di Villa Manin. "Questi organismi - ha ricordato la
presidente - vantano una grande esperienza e la mostra ad Aquileia non farebbe altro che dare avvio alle relazioni culturali tra la
nostra regione e Teheran": insomma, nelle parole del direttore Karegar, è confermato che tutte le strade portano a Roma, ma
"passando per Aquileia", ha affermato la presidente Serracchiani. ARC/RM/PPD
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KULTURA: V OGLEJ 15 ANTIČNIH EKSPONATOV IZ IRANA
Trst, 11. januar – Nekaj eksponatov iz Narodnega muzeja v Teheranu
bi lahko od poletja postavili na ogled v Ogleju. O tem je danes tekla
beseda v iranski prestolnici, kjer se mudi delegacija Furlanije Julijske
krajine. Deželna predsednica Debora Serracchiani se je o začasni
selitvi petnajstih predmetov iz staroveške Perzije pogovarjala z
Mohammadom Hassano Talebianom, ki je podpredsednik iranske
organizacije za kulturno dediščino in turizem. Srečanja sta se

udeležila tudi predsednik oglejske fundacije (Fondazione Aquileia) Antonio Zanardi Landi in generalni
direktor Perzijskega muzeja Mohammad Reza Karegar. Pogodbo, ki bi omogočila kulturno izmenjavo, bodo
začeli pisati v naslednjih dneh, zaključni pečat pa naj bi dobila že konec meseca. ARC/PV

TERAN: ČEZMEJNA ZAŠČITA ŠE PRED KONCEM 2016
Trst, 8. januar – Italija in Slovenija nameravata še pred koncem letošnjega leta
zaključiti postopke za čezmejno zaščito terana. To je glavno sporočilo z današnjega
tehničnega sestanka na sedežu Dežele Furlanije Julijske krajine v Trstu, na katerem
so sprejeli nekaj sklepov, ki so po mnenju vseh udeležencev srečanja »nad vsemi
pričakovanji«. Za mizo so sedli predstavniki kmetijskih ministrstev Italije in
Slovenije, generalna konzulka Republike Slovenije v Trstu Inrid Sergaš, delegacija
Dežele Furlanije Julijske krajine ter predstavniki vinogradnikov z obeh strani meje.
Deželni odbornik za kmetijstvo Cristiano Shaurli je ocenil, da gre za »res
pomemben dan«, ki priča o želji obeh držav, da kot nosilni element za zaščito
terana določita »Kras, njegove značilnosti in njegovo zgodovino«. Državna
sekretarka na Ministrstvu za kmetijstvo, gozdarstvo in prehrano Tanja Strniša pa je

dejala, da je tehnično srečanje, ki mu bo kmalu sledilo še drugo v Sloveniji, korak pri uresničitvi dogovora
med italijanskim ministrom Martino in slovenskim ministrom Židanom. Ta sta se že novembra dogovorilia,
da bosta obe državi podprli pobudo pridelovalcev z obeh strani meje za čezmejno zaščito terana. »To je
povsem smiselno,« je ocenila državna sekretarka, »saj gre za ista tla, isto planoto, isto klimo in isto sorto«. V
Sloveniji je sicer priznana sorta refošk, medtem ko v Italiji imata trta in vino isto ime, se pravi teran. A na
današnjem srečanju se je italijanska stran obvezala, da bo spremenila poimenovanje in ga poenotila s
slovenskim, kar bo olajšalo postopek za čezmejno zaščito terana pri Evropski komisiji. ARC/PV

DAN EMIGRANTA: NAJVEČJI POUDAREK STIKOM SLOVENIJA-FJK
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Video

Il ministro Franceschini: Aquileia sito ideale per
arte e turismo

Aquileia, 23 mag. (askanews) - Puntare su un'offerta culturale integrata, grazie anche alla
Fondazione che unisce i diversi livelli istituzionali. Perché al turista interessa poco sapere chi
gestisce un museo, quanto piuttosto poter usufruire di un patrimonio artistico che sia tutelato e
valorizzato. Questo il concetto espresso oggi dal ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo, Dario Franceschini, nel corso di una visita ad Aquileia, accompagnato dalla presidente
della Regione Friuli Venezia Giulia Debora Serracchiani, dall'assessore regionale alla Cultura Gianni
Torrenti, dal sindaco di Aquileia Gabriele Spanghero e dal presidente della Fondazione Aquileia
Antonio Zanardi Landi. Dopo aver ammirato gli interni della Basilica e aver constatato l'andamento
dei lavori in corso nel comprensorio, il ministro ha ribadito l'importanza strategica di Aquileia in
quanto "patrimonio unico, collocato in una posizione geograficamente perfetta per i grandi flussi del
turismo italiano e internazionale". Il ministro ha preso atto poi con interesse dei dati relativi alla
Mostra allestita nel periodo invernale nel Museo Archeologico, che ha ospitato importanti reperti dal
Museo Nazionale del Bardo di Tunisi: 16mila visitatori, che rappresentano un risultato eccezionale
per il periodo di cosiddetta bassa stagione.
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CULTURA: MIN. FRANCESCHINI, AQUILEIA SITO IDEALE PER ARTE E TURISMO
Aquileia (UD), 23 maggio - Puntare su un'offerta culturale integrata, grazie
anche alla Fondazione che unisce i diversi livelli istituzionali. Perché al
turista interessa poco sapere chi gestisce un museo, quanto piuttosto
poter usufruire di un patrimonio artistico che sia tutelato e valorizzato.

Questo il concetto espresso oggi dal ministro dei Beni e delle Attività
Culturali e del Turismo Dario Franceschini nel corso di una visita ad
Aquileia, accompagnato dalla presidente della Regione Friuli Venezia
Giulia Debora Serracchiani, dall'assessore regionale alla Cultura Gianni
Torrenti, dal sindaco di Aquileia Gabriele Spanghero e dal presidente della
Fondazione Aquileia Antonio Zanardi Landi.

Dopo aver ammirato gli interni della Basilica e aver constatato
l'andamento dei lavori in corso nel comprensorio, il ministro ha ribadito
l'importanza strategica di Aquileia in quanto "patrimonio unico, collocato
in una posizione geograficamente perfetta per i grandi flussi del turismo
italiano e internazionale".

Il ministro ha preso atto poi con interesse dei dati relativi alla Mostra
allestita nel periodo invernale nel Museo Archeologico, che ha ospitato
importanti reperti dal Museo Nazionale del Bardo di Tunisi: 16.000
visitatori, che rappresentano un risultato eccezionale per il periodo di
cosiddetta bassa stagione.

Il presidente Zanardi Landi ha poi anticipato le prossime rassegne: la prima
- a partire da fine giugno - dedicata all'arte persiana, con una quindicina di
pezzi  in buona parte mai usciti dalle sale del Museo Nazionale di Teheran;
successivamente verrà realizzata la mostra Made in Roma e in Aquileia,
che verterà sui marchi di possesso della Roma antica.

Zanardi Landi ha sottolineato come la Fondazione si stia impegnando nel
coniugare l'arte a quelle che sono le vicende della contemporaneità,
mettendo sul mercato quindi un'offerta culturale originale e di livello.

Da parte sua il sindaco Spanghero ha auspicato che la Riforma dei Beni
Culturali riesca a fornire quell'impulso necessario verso l'efficienza e la
sburocratizzazione, affinché i centri storici possano valorizzare al meglio il
loro patrimonio.

Il primo cittadino ha poi consegnato una nota al ministro Franceschini

Visita di Dario Franceschini (Ministro Beni e Attività Culturali
e Turismo) alla Basilica - Aquileia 23/05/2016   Foto ARC
Montenero 

Visita di Dario Franceschini (Ministro Beni e Attività Culturali
e Turismo) alla Basilica - Aquileia 23/05/2016 
Montenero

 

 Dichiarazioni di Dario Franceschini (Formato MP3)
a margine della visita alla Basilica, rilasciate ad Aquileia il
23 maggio 2016

 Dichiarazioni di Gabriele Spanghero (Formato MP3)
a margine della visita del ministro Franceschini alla
Basilica, rilasciate ad Aquileia il 23 maggio 2016
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(ANSA)- ROMA, 22 GIU - L'oro abbagliante del calice con il leone alato,
arrivato dall'antica città di Hamadam, accanto agli ori e alle terrecotte
con la testa del toro. E poi bracciali, pugnali, lamine decorative,
sculture, capitelli. Scortati da un'imponente guardia armata, arrivano
ad Aquileia i capolavori dell'arte persiana, per l'eccezionale mostra che
dal 25 giugno racconterà la grandeur dell'antica Persepoli distrutta poi
da Alessandro Magno. Un tesoro d'arte e di storia - inedito per il
pubblico italiano - che segna un'altra tappa dei rapporti tra Italia ed Iran,
notano presentandola il ministro della cultura italiano Dario
Franceschini e l'ambasciatore iraniano a Roma Iahanbakhsh Mozaffari
con la presidente della regione Friuli Venezia Giulia Debora
Serracchiani. E nello stesso tempo una risposta al traffico d'arte e al
terrorismo. Costata oltre 300 mila euro - per spese assicurative,
trasporto e vigilanza - la rassegna è realizzata dalla Fondazione
Aquileia con il Polo Museale del FVG e il National Museum of Iran.
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Video

Fvg, Serracchiani: mostra Aquileia su Persia ha
rilievo mondiale

Trieste, 22 giu. (askanews) - "Una mostra di rilevanza mondiale che dimostra come Aquileia, culla di
incontro delle genti e delle culture più di duemila anni fa, torna a essere oggi più centrale che mai e
che suggella più intensamente i rapporti che ci legano all'Iran".

Così la presidente del Friuli Venezia Giulia Debora Serracchiani ha descritto la portata della mostra
"Leoni e Tori dall'Antica Persia ad Aquileia" che sarà inaugurata venerdì 25 al Museo archeologico
aquileiese e che presenta reperti esclusivamente provenienti dai musei iraniani, in parte inediti per
l'Europa, e vestigia dello splendore della civiltà persiana ai tempi delle dinastie achemenida e
sasanida.

L'esposizione è stata presentata oggi alla stampa a Roma nella sede del ministero dei Beni e delle
Attività culturali. Con la presidente Serracchiani hanno illustrato le caratteristiche e il rilievo
dell'evento il ministro Dario Franceschini, l'ambasciatore della Repubblica islamica dell'Iran in Italia
Jahanbakhsh Mozaffari, il direttore del Museo nazionale dell'Iran Jebrael Nokandeh e il presidente
della Fondazione Aquileia Antonio Zanardi Landi, presente il sindaco di Aquileia Gabriele Spanghero.
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AQUILEIA: SERRACCHIANI, LA MOSTRA SULL'ANTICA PERSIA HA UN RILIEVO
MONDIALE
"Una mostra di rilevanza mondiale che dimostra come Aquileia, culla di
incontro delle genti e delle culture più di duemila anni fa, torna a essere
oggi più centrale che mai e che suggella più intensamente i rapporti che ci
legano all'Iran" ha detto la presidente.

Roma, 22 giugno - "Una mostra di rilevanza mondiale che dimostra come
Aquileia, culla di incontro delle genti e delle culture più di duemila anni fa,
torna a essere oggi più centrale che mai e che suggella più intensamente i
rapporti che ci legano all'Iran".

Così la presidente del Friuli Venezia Giulia Debora Serracchiani ha
descritto la portata della mostra Leoni e Tori dall'Antica Persia ad
Aquileia che sarà inaugurata venerdì 25 al Museo Archeologico aquileiese
e che presenta reperti esclusivamente provenienti dai musei iraniani, in
parte inediti per l'Europa, e vestigia dello splendore della civiltà persiana ai
tempi delle dinastie achemenida e sasanida.

L'esposizione è stata presentata oggi alla stampa a Roma nella sede del
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT). Con la
presidente Serracchiani hanno illustrato le caratteristiche e il rilievo
dell'evento il ministro Dario Franceschini, l'ambasciatore della Repubblica
Islamica dell'Iran in Italia Jahanbakhsh Mozaffari, il direttore del Museo
Nazionale dell'Iran Jebrael Nokandeh e il presidente della Fondazione
Aquileia Antonio Zanardi Landi, presente il sindaco di Aquileia Gabriele
Spanghero.

L'esposizione, realizzata in soli cinque mesi, "ha l'ambizione - ha osservato
Serracchiani - di diventare il secondo tassello del progetto Archeologia
ferita, nato con la mostra zero sui reperti del Museo Tunisino del Bardo,
che nel periodo invernale aveva portato ad Aquileia, in soli due mesi e 20
giorni, oltre 16.000 persone".

La mostra aquileiese sull'Antica Persia, che attinge a 25 reperti provenienti
dal Museo Archeologico di Teheran e da quello di Persopoli, fa seguito alla
visita istituzionale della Regione Friuli Venezia Giulia in Iran nello scorso
mese di gennaio che ha segnato, ha osservato Serracchiani, "un
rafforzamento e un intensificarsi delle relazioni" con la Repubblica Islamica.

Secondo l'ambasciatore Mozaffari, proprio "le relazioni culturali
costituiscono le fondamenta del rapporto tra Italia e Iran" e in quest'ottica

Antonio Zanardi Landi (Presidente Fondazione Aquileia),
Debora Serracchiani (Presidente Regione Friuli Venezia
Giulia) e Dario Franceschini (Ministro Beni e Attività
Culturali e Turismo) alla conferenza stampa di presentazione
della mostra "Leoni e tori dell'antica Persia ad Aquileia.
Tesori, ori e sculture achemenidi e sasanidi dal Museo di

F o t o

Antonio Zanardi Landi (Presidente Fondazione Aquileia),
Debora Serracchiani (Presidente Regione Friuli Venezia
Giulia), Dario Franceschini (Ministro Beni e Attività Culturali
e Turismo) e Jebrael Nokandeh (Direttore Museo Nazionale
Iran) alla conferenza stampa di presentazione della mostra
"Leoni e tori dell'antica Persia ad Aquileia. Tesori, ori e
sculture achemenidi e sasanidi dal Museo di Teheran e da
Persepoli" - Roma 22/06/2016   Foto Regione FVG

 

 Dichiarazioni di Debora Serracchiani (Formato MP3)
a margine della conferenza stampa di presentazione della
mostra "Leoni e Tori dall'Antica Persia ad Aquileia",
rilasciate a Roma il 22 giugno 2016
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"i musei sono ponti", così il direttore Nokandeh. In quest'ottica il ministro
Franceschini ha evidenziato l'importanza di attivare una "diplomazia
culturale", perché "la cultura unisce e spinge al dialogo e all'accoglienza e
Aquileia sta via via costruendo una vocazione su questo tema".

L'obiettivo indicato da Zanardi Landi di "moltiplicare il numero dei
visitatori al Museo Archeologico di Aquileia" fa dunque il paio con "lo
scopo di favorire la comprensione con chi rappresenta un'antichissima
civilizzazione come l'Iran e di costituire ragioni d'incontro".

I visitatori dell'esposizione in programma dal 25 giugno al 30 settembre ad
Aquileia potranno scoprire oggetti di enorme valore, alcuni tratti da
decorazioni architettoniche, che riportano in vari materiali le forme di leoni
e di tori, rispettivamente simboli del sole, del giorno e della luce e della
natura, della notte e del buio.

"Dalle dinastie degli achemenidi e dei sasanidi, nella scelta degli oggetti -
ha spiegato il direttore del Museo Nazionale iraniano - si è cercato di
optare per quelli che raccontano la storia e i rapporti estensivi tra la Persia
e l'Antica Roma, quando i due imperi erano quasi vicini".

Due mondi che alla fine cedettero alle invasioni - Persopoli ad Alessandro
Magno, Aquileia ad Attila - ma il cui patrimonio di cultura e di civiltà non
fu cancellato e che oggi si incontra di nuovo, nel progetto di valorizzare
l'archeologia, "ferita - ha detto Serracchiani - di volta in volta dagli eventi,
dalla storia, dal terrorismo o dall'ignoranza come incapacità di conoscere
quale patrimonio culturale si ha".
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Home . Intrattenimento . Spettacolo . L'orchestra della Scala celebra la digitalizzazione dell'Archivio Snia Viscosa

L'orchestra della Scala celebra la
digitalizzazione dell'Archivio Snia
Viscosa
 SPETTACOLO

Pubblicato il: 15/07/2016 16:13

Ottomila lastre fotografiche, 1.300
negativi da pellicola fotografica e più di
duemila disegni ed elaborati tecnici:
sono questi i numeri impressionanti
dello storico Archivio Snia Viscosa che
grazie al sostegno di Fondazione Bracco
e Spin, alla collaborazione con il
comune di Torviscosa, in provincia di
Udine, e al lavoro di Gallo Pomi Servizi,
è stato reso digitale e quindi fruibile a
tutti.

Alla presentazione del progetto di digitalizzazione dell’Archivio Iconografico Snia 'Da Torre
di Zuino a Torviscosa' presso il Cid, che si svolgerà questa sera alle 18,30, interverranno
Debora Serracchiani, presidente Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Roberto Fasan,
sindaco di Torviscosa, Diana Bracco, presidente di Fondazione Bracco, Mareno Settimo,
assessore alla Cultura del comune di Torviscosa, Elisa Bertaglia e Stefano Perulli di Gallo
Pomi Servizi.

Per celebrare la conclusione di questo ciclopico progetto, che ha dato vita anche alla bella
mostra 'Labor omnia vincit', Fondazione Bracco, Spin e il Comune di Torviscosa hanno
organizzato sul Piazzale Marinotti, un grande concerto dell’Orchestra dell’Accademia Teatro
alla Scala, di cui Fondazione Bracco è Socio Fondatore, diretta da Pietro Mianiti. Il
programma è un omaggio ai più grandi compositori italiani – Verdi, Bellini, Rossini, Puccini
e Mascagni – di cui verranno proposte sinfonie e intermezzi delle opere più celebri, tra cui
'Norma', 'Il barbiere di Siviglia', 'I vespri siciliani', 'Manon Lescaut', 'Cavalleria Rusticana',
'Nabucco'.

"Attraverso la digitalizzazione dello storico Archivio Snia Viscosa vogliamo contribuire a
tenere viva la storia di un luogo in cui la vita della comunità e la vita dell’industria sono da
sempre inseparabili", afferma Diana Bracco. "Qui il nostro Gruppo alla fine degli anni
Novanta ha avviato un imponente progetto di recupero industriale attraverso la creazione
dell’azienda SPIN sorta all’interno dei vecchi edifici Snia salvaguardandone l’impianto
architettonico originale del 1938".
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"Le lastre fotografiche sono state trasferite a Torviscosa dal magazzino Snia di Cesano
Maderno, dove erano conservate in condizioni non propriamente ottimali, qualche mese fa
su iniziativa degli amministratori comunali e con la fondamentale collaborazione del
commissario Snia", spiega il sindaco di Torviscosa Roberto Fasan, che aggiunge: "Ciò che
sta succedendo a Torviscosa è uno straordinario esempio di sinergia tra enti pubblici,
aziende private, associazioni di volontariato e singoli cittadini, tutti impegnati a
salvaguardare e valorizzare un inestimabile patrimonio storico e culturale. Solo in questi
ultimi mesi questa sinergia ha consentito di organizzare mostre ed eventi e ha dato il via a
progetti di grande rilevanza come questo".

I documenti digitalizzati e ora fruibili a tutti, possono essere divisi in tre filoni. Il primo, dal
titolo 'Torre di Zuino, la bonifica idraulica e i lavori agricoli', con immagini risalenti alla fine
degli anni Trenta e ai primi anni Quaranta del XX° secolo che mostrano un territorio
paludoso, le case coloniche, la vita dei contadini, la bonifica idraulica e le prime coltivazioni
di canne.

Il secondo, dal titolo 'La grande costruzione', che mostra la colossale realizzazione del sito
produttivo Snia per la lavorazione della cellulosa in fibra negli anni 1937-1938. Tutte le fasi
sono documentate fino all’evento di inaugurazione del 21 settembre 1938. E infine 'Nascita
di Torviscosa' dove le immagini illustrano la messa in funzione dello stabilimento e anche il
sorgere della città vera, creata dal nulla, con anche i bombardamenti della Seconda Guerra
Mondiale e la rinascita successiva.

Un patrimonio storico che testimonia l’eccezionalità della nostra manifattura e tramanda
alle generazioni future la storia di questo territorio che è un’eccellenza della chimica
italiana, un progetto sostenuto da SPIN e Fondazione Bracco nell’ambito della propria
mission volta anche alla valorizzazione del patrimonio culturale, storico e artistico
nazionale.

Quello tra Bracco e il Friuli Venezia Giulia è un legame molto forte. "La nostra famiglia ha
origini istriane, ed è anche per questo che il Gruppo Bracco decise di localizzare il suo nuovo
stabilimento produttivo proprio qui", afferma ancora Diana Bracco. "Ed è sempre per questo
che organizziamo anche molte iniziative culturali: quest’anno ad esempio abbiamo deciso di
sostenere la bellissima mostra Leoni e Tori dall’antica Persia ad Aquileia promossa dagli
amici della Fondazione Aquileia in collaborazione con il Polo Museale del Friuli Venezia
Giulia, appena inaugurata e aperta al pubblico fino a fine settembre. Un’iniziativa che porta
in Italia preziose oreficerie e sculture achemenidi e sasanidi dal Museo di Teheran e da
Persepoli".

TAG:  Orchestra Teatro alla Scala,  Archivio Snia Viscosa,
Fondazione Bracco,  digitalizzazione
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un’Europa nuova. «Le sue ope-
re sono un riferimento per me -
conclude l’autore de “Il vecchio
che leggeva romanzi d’amore”
e “Storia di una gabbianella e
del gatto che le insegnò a vola-
re” -. Hemingway era un uomo
solo con una grande responsa-
bilità letteraria: creare un uni-
verso parallelo. Ma la verosimi-
glianza della vita non è la stessa

della letteratura. L’ossessione
per la perfezione che si esplica-
va nella sua continua correzio-
ne del testo, dovrebbe insegnar-
ci una disciplina al confronto
checome porta dall’idea alla let-
teratura, così dovrebbe rifonda-
rei valori dellademocraziaattra-
verso una partecipazione conti-
nuaesostanziale».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il filosofo
veneziano
Massimo
Cacciari
fotogafato da
Alessandro
Pasian a
Lignano per il
Premio
Hemingway
2016, andato al
suo saggio
“Labirinto
filosofico”

cetti. La filosofia non può es-
sere allusiva, e quando, per
spiegare l’essere diventa me-
taforica, rinuncia a sviluppar-
ne i concetti preferendo espri-
merne la tragicità. Il pericolo

della filosofia continentale è
ricorrere alla letteratura».

La serata di premiazione si
svolgerà al Cinecity oggi alle
18, condotta da Massimo Cir-
ri, autore e voce di Caterpillar

su Radio2 Rai, affiancato da
Marta Zoboli. Sempre stase-
ra, alle 21 all’Arena Alpe
Adria, il Balletto di Siena pre-
senta BajoLos Arboles, ispira-
to all'opera letteraria "Di là
dal fiume e tra gli alberi" di
Hemingway.

Domani alle 11 sulla Terraz-
za a Mare, passi tratti da “Di là
dal fiume tra gli alberi”; alle 18
il convegno “L’importanza di
Hemingway nella letteratura
cubana” con Antonella Can-
cellier, Laura Scarabelli e Iri-
na Bajini, e alle 21 sulla Ter-
razza a Mare il concerto del
musicista cubano Ernesttico.
La mostra "La Habana, la per-
la e l'ombra" di Claudio Mai-
nardi sulle suggestioni della
Cuba di Hemingway è visita-
bile sulla Terrazza a Mare fino
al 30 giugno.
 (fra.p.)

di BENEDETTA MORO

T
ra statue, lastre in mar-
mo che rappresentano
dei, e sarcofaghi, nelle

tre sale del piano terra del Mu-
seo archeologico nazionale di
Aquileiabrillanodaoggifinoal
30settembreanche29pezzidi
storia persiana per la mostra
"Leoni e Tori dall'antica Persia
adAquileia".

Del periodo dei Sasanidi,
che regnarono nella Persia dal
224 d.C, ci arrivano enormi
zampedileoni,chefungevano
da protomi, cioè da elemento
decorativo di un colossale ca-
pitello di colonna. E ancora
manufatti di arte suntuaria de-
gli Achemenidi, la dinastia ori-
ginaria della Persia che, dalla
metà del sesto al quarto secolo
a. C., regnò su gran parte dell'
Asia anteriore, come la statui-
nadi toro con corna belle spes-
se ripiegate sulla testa e punte
rivolte verso l'alto, con occhi
infossati, narici dilatate e orec-
chie triangolari. O ancora luc-
cicanti gioielli in oro dell'orefi-
ceria iraniana, di datazione in-
certa, come il bracciale a cer-
chio aperto, che termina con
musi di leoni digrignanti e le
lingue sporgenti. Regnano lì,
in mezzo agli spazi aquileiesi,
questi reperti importantissimi
provenientidal Museo archeo-
logico nazionale di Teheran e
da quello di Persepoli, in parti-
colaredanovesitiarcheologici
iraniani, di cui tre fanno parte
delpatrimonioUnesco.

Elementi esclusivi, non inte-
grati con quelli già presenti nel
nostro continente, alcuni dei
quali mai usciti dall'Iran. E per
dirottare il discorso in termini
economici, uno di questi ha la
fortuna di essere assicurato
per16milionidieuro.

In un primo momento era
stato proposto il tema dell'ani-
male in generale, ma c'è stata
una selezione più mirata, una
scelta più accurata. Ed ecco
dunque che si è immaginato
di sottrarre al periodo acheme-
nide quelli che furono i due
più importanti animali: il leo-
ne e il toro. Due bestie che, nel
duello dove un leone azzanna
un toro, rappresentano una
scena che si ripete su tutta la
terrazza, costruita da Dario I,
del complesso monumentale
di Persepoli, una delle cinque
capitalidell'Impero achemeni-
de, le cui rovine giacciono lun-
gola strada cheda Isfahan con-
duceaShiraz.

Da una parte, dunque, il sito
più importante dell'Iran e la
scena più rilevante del sito,
che dà l'idea della natura inti-
ma del primo impero persia-
no. Ma c'è anche un legame
stretto tra Aquileia, le sue rovi-
ne romane e gli oggetti persia-
ni: il secondo impero, che nac-
que sempre nel cuore della
Persia,quello Sasanide, i cui re-
perti si trovano nell'ultima sa-
la,dove c'èad esempioun piat-
to in argento, che mostra una
rappresentazione di caccia
equestre al leone. Rinvenuto
nel 1954 accanto a una fabbri-
ca di mattoni della città di Sari,
costituisce uno dei più antichi
esemplari di questa classe di
manufatti, ritrovato nel Nord

dell'Iran, forse usato come do-
no di amicizia o per fare paga-
menti per merci care o lonta-
ne.

Tanti oggetti, ma anche tan-
tele lavorazioni chefurono uti-
lizzate un tempo e che oggi so-
no visibili proprio nel centro
del museo, tra cui pietra, me-
tallo, terracotta e gesso. E il leo-
ne, anzi i leoni, si ritrovano
ovunque, come in un'opera in
bronzo, rinvenuta a Persepoli
nell'area della Tesoreria. Tre
leoni che si rincorrono, che
legano l'Iran alla Persia, e che
uno studioso, che ha insegna-
to a lungo letteratura persia-
na all'Università di Napoli,
ha voluto collegare allo scor-
rere del tempo.

Questa stessa raffigurazio-
ne si ritroverà, poi, nella Sici-
lia normanna, e anche nella
Cappella Palatina, perché il
leone è abbastanza utilizzato
in diversi contesti, e così si è
voluto immaginare un lega-
me determinato dalle truppe
persiane che, una volta cadu-

to l'impero sasanide, si sono
affiliate al califfato, soprattut-
to quello Fatimide, e sono ar-
rivate fino alla Sicilia per por-
tare un po' di Iran in Italia. E
poi spuntano delle orecchie.
Sono simili a quelle di un asi-
no. Ma in realtà sono anch'es-
se riconducibili a quelle delle
statue monumentali dei tori,
che stanno in cima alle colon-
ne di Persepoli.

Aggirandosi stupiti tra le
mura aquileiesi si scoprono
molti altri tesori. Anche pro-
priamente ori, grandi e picco-
li, tra cui spunta il "Rhyton",
uno dei pezzi più famosi, uno
dei simboli del museo irania-
no. Per un viaggio alla scoper-
ta della Persia, che è appena
iniziato e che ha ampliato an-
cora di più i rapporti tra Italia
e Iran.

Orario della mostra per il
pubblico, che potrà visitare
la mostra fino al 30 settem-
bre: da martedì a domenica
8.30-19.30.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La vocazione poetica dell'arte di Marc Chagall è il tema
dell'esposizione che il Forte di Bard, principale polo
culturale della Valle d'Aosta, dedica all'artista russo.
La mostra “Marc Chagall. La vie” verrà inaugurata oggi
e resterà aperta fino al 13 novembre. Prende il titolo

dall'imponente olio su
tela realizzato nel 1964
(le dimensioni sfiorano i 4
metri per 3), opera
eccezionalmente
concessa in prestito per la
prima volta all’Italia.
A Bard saranno esposte
265 opere tra dipinti,
acquarelli, gouache,
litografie, ceramiche,
tappezzerie, tra cui anche

l'intera serie delle 105 tavole della Bibbia. Maestro del
colore, sperimentatore di tutte le tecniche, Chagall si è
confrontato con le correnti della pittura moderna,
costruendo un itinerario artistico del tutto particolare
e affascinante.

“La vie” di Chagall sbarca in Italia

Sarà Roberto Calasso a chiudere gli incontri della
Milanesiana 2016. Ideata da Elisabetta Sgarbi, dedicata
a letteratura, musica, cinema, scienza, arte, filosofia e
teatro, la diciassettima edizione prosegue fino al 19
luglio. E proprio quel giorno, alle 21, protagonista sarà

Roberto Calasso. Lo
scrittore e gran patron
della casa editrice Adelphi
dialogherà al Teatro
Franco Parenti di Milano
con Guido Vitiello sul suo
nuovo libro “Il cacciatore
celeste”.
Il libro, pubblicato da
Adelphi, racconta di un
tempo in cui, se si
incontravano altri esseri,

non si sapeva con certezza se erano animali o dèi o
signori di una specie o demoni o antenati. O
semplicemente uomini. Un giorno, Homo fece qualcosa
che nessun altro ancora aveva tentato. Cominciò a
imitare gli animali che lo perseguitavano: i predatori.

Roberto Calasso alla Milanesiana

DA OGGI In MOSTRA IL FESTIVAL

libertà»

Lo scrittore Luis Sepúlveda
riceverà oggi a Lignano il Premio
Hemingway per la letteratura. E
già annuncia per il prossimo
inverno un suo nuovo romanzo
ambientato tra l’ex Unione
Sovietica e il Cile

Hemingway
Arriva daPersepoli
la caccia al leone
Inaugurata la mostra nel Museo di Aquileia

Alcuni reperti in mostra ad Aquileia (Foto Katia Bonaventura)
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un’Europa nuova. «Le sue ope-
re sono un riferimento per me -
conclude l’autore de “Il vecchio
che leggeva romanzi d’amore”
e “Storia di una gabbianella e
del gatto che le insegnò a vola-
re” -. Hemingway era un uomo
solo con una grande responsa-
bilità letteraria: creare un uni-
verso parallelo. Ma la verosimi-
glianza della vita non è la stessa

della letteratura. L’ossessione
per la perfezione che si esplica-
va nella sua continua correzio-
ne del testo, dovrebbe insegnar-
ci una disciplina al confronto
checome porta dall’idea alla let-
teratura, così dovrebbe rifonda-
rei valori dellademocraziaattra-
verso una partecipazione conti-
nuaesostanziale».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il filosofo
veneziano
Massimo
Cacciari
fotogafato da
Alessandro
Pasian a
Lignano per il
Premio
Hemingway
2016, andato al
suo saggio
“Labirinto
filosofico”

cetti. La filosofia non può es-
sere allusiva, e quando, per
spiegare l’essere diventa me-
taforica, rinuncia a sviluppar-
ne i concetti preferendo espri-
merne la tragicità. Il pericolo

della filosofia continentale è
ricorrere alla letteratura».

La serata di premiazione si
svolgerà al Cinecity oggi alle
18, condotta da Massimo Cir-
ri, autore e voce di Caterpillar

su Radio2 Rai, affiancato da
Marta Zoboli. Sempre stase-
ra, alle 21 all’Arena Alpe
Adria, il Balletto di Siena pre-
senta BajoLos Arboles, ispira-
to all'opera letteraria "Di là
dal fiume e tra gli alberi" di
Hemingway.

Domani alle 11 sulla Terraz-
za a Mare, passi tratti da “Di là
dal fiume tra gli alberi”; alle 18
il convegno “L’importanza di
Hemingway nella letteratura
cubana” con Antonella Can-
cellier, Laura Scarabelli e Iri-
na Bajini, e alle 21 sulla Ter-
razza a Mare il concerto del
musicista cubano Ernesttico.
La mostra "La Habana, la per-
la e l'ombra" di Claudio Mai-
nardi sulle suggestioni della
Cuba di Hemingway è visita-
bile sulla Terrazza a Mare fino
al 30 giugno.
 (fra.p.)

di BENEDETTA MORO

T
ra statue, lastre in mar-
mo che rappresentano
dei, e sarcofaghi, nelle

tre sale del piano terra del Mu-
seo archeologico nazionale di
Aquileiabrillanodaoggifinoal
30settembreanche29pezzidi
storia persiana per la mostra
"Leoni e Tori dall'antica Persia
adAquileia".

Del periodo dei Sasanidi,
che regnarono nella Persia dal
224 d.C, ci arrivano enormi
zampedileoni,chefungevano
da protomi, cioè da elemento
decorativo di un colossale ca-
pitello di colonna. E ancora
manufatti di arte suntuaria de-
gli Achemenidi, la dinastia ori-
ginaria della Persia che, dalla
metà del sesto al quarto secolo
a. C., regnò su gran parte dell'
Asia anteriore, come la statui-
nadi toro con corna belle spes-
se ripiegate sulla testa e punte
rivolte verso l'alto, con occhi
infossati, narici dilatate e orec-
chie triangolari. O ancora luc-
cicanti gioielli in oro dell'orefi-
ceria iraniana, di datazione in-
certa, come il bracciale a cer-
chio aperto, che termina con
musi di leoni digrignanti e le
lingue sporgenti. Regnano lì,
in mezzo agli spazi aquileiesi,
questi reperti importantissimi
provenientidal Museo archeo-
logico nazionale di Teheran e
da quello di Persepoli, in parti-
colaredanovesitiarcheologici
iraniani, di cui tre fanno parte
delpatrimonioUnesco.

Elementi esclusivi, non inte-
grati con quelli già presenti nel
nostro continente, alcuni dei
quali mai usciti dall'Iran. E per
dirottare il discorso in termini
economici, uno di questi ha la
fortuna di essere assicurato
per16milionidieuro.

In un primo momento era
stato proposto il tema dell'ani-
male in generale, ma c'è stata
una selezione più mirata, una
scelta più accurata. Ed ecco
dunque che si è immaginato
di sottrarre al periodo acheme-
nide quelli che furono i due
più importanti animali: il leo-
ne e il toro. Due bestie che, nel
duello dove un leone azzanna
un toro, rappresentano una
scena che si ripete su tutta la
terrazza, costruita da Dario I,
del complesso monumentale
di Persepoli, una delle cinque
capitalidell'Impero achemeni-
de, le cui rovine giacciono lun-
gola strada cheda Isfahan con-
duceaShiraz.

Da una parte, dunque, il sito
più importante dell'Iran e la
scena più rilevante del sito,
che dà l'idea della natura inti-
ma del primo impero persia-
no. Ma c'è anche un legame
stretto tra Aquileia, le sue rovi-
ne romane e gli oggetti persia-
ni: il secondo impero, che nac-
que sempre nel cuore della
Persia,quello Sasanide, i cui re-
perti si trovano nell'ultima sa-
la,dove c'èad esempioun piat-
to in argento, che mostra una
rappresentazione di caccia
equestre al leone. Rinvenuto
nel 1954 accanto a una fabbri-
ca di mattoni della città di Sari,
costituisce uno dei più antichi
esemplari di questa classe di
manufatti, ritrovato nel Nord

dell'Iran, forse usato come do-
no di amicizia o per fare paga-
menti per merci care o lonta-
ne.

Tanti oggetti, ma anche tan-
tele lavorazioni chefurono uti-
lizzate un tempo e che oggi so-
no visibili proprio nel centro
del museo, tra cui pietra, me-
tallo, terracotta e gesso. E il leo-
ne, anzi i leoni, si ritrovano
ovunque, come in un'opera in
bronzo, rinvenuta a Persepoli
nell'area della Tesoreria. Tre
leoni che si rincorrono, che
legano l'Iran alla Persia, e che
uno studioso, che ha insegna-
to a lungo letteratura persia-
na all'Università di Napoli,
ha voluto collegare allo scor-
rere del tempo.

Questa stessa raffigurazio-
ne si ritroverà, poi, nella Sici-
lia normanna, e anche nella
Cappella Palatina, perché il
leone è abbastanza utilizzato
in diversi contesti, e così si è
voluto immaginare un lega-
me determinato dalle truppe
persiane che, una volta cadu-

to l'impero sasanide, si sono
affiliate al califfato, soprattut-
to quello Fatimide, e sono ar-
rivate fino alla Sicilia per por-
tare un po' di Iran in Italia. E
poi spuntano delle orecchie.
Sono simili a quelle di un asi-
no. Ma in realtà sono anch'es-
se riconducibili a quelle delle
statue monumentali dei tori,
che stanno in cima alle colon-
ne di Persepoli.

Aggirandosi stupiti tra le
mura aquileiesi si scoprono
molti altri tesori. Anche pro-
priamente ori, grandi e picco-
li, tra cui spunta il "Rhyton",
uno dei pezzi più famosi, uno
dei simboli del museo irania-
no. Per un viaggio alla scoper-
ta della Persia, che è appena
iniziato e che ha ampliato an-
cora di più i rapporti tra Italia
e Iran.

Orario della mostra per il
pubblico, che potrà visitare
la mostra fino al 30 settem-
bre: da martedì a domenica
8.30-19.30.
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La vocazione poetica dell'arte di Marc Chagall è il tema
dell'esposizione che il Forte di Bard, principale polo
culturale della Valle d'Aosta, dedica all'artista russo.
La mostra “Marc Chagall. La vie” verrà inaugurata oggi
e resterà aperta fino al 13 novembre. Prende il titolo

dall'imponente olio su
tela realizzato nel 1964
(le dimensioni sfiorano i 4
metri per 3), opera
eccezionalmente
concessa in prestito per la
prima volta all’Italia.
A Bard saranno esposte
265 opere tra dipinti,
acquarelli, gouache,
litografie, ceramiche,
tappezzerie, tra cui anche

l'intera serie delle 105 tavole della Bibbia. Maestro del
colore, sperimentatore di tutte le tecniche, Chagall si è
confrontato con le correnti della pittura moderna,
costruendo un itinerario artistico del tutto particolare
e affascinante.

“La vie” di Chagall sbarca in Italia

Sarà Roberto Calasso a chiudere gli incontri della
Milanesiana 2016. Ideata da Elisabetta Sgarbi, dedicata
a letteratura, musica, cinema, scienza, arte, filosofia e
teatro, la diciassettima edizione prosegue fino al 19
luglio. E proprio quel giorno, alle 21, protagonista sarà

Roberto Calasso. Lo
scrittore e gran patron
della casa editrice Adelphi
dialogherà al Teatro
Franco Parenti di Milano
con Guido Vitiello sul suo
nuovo libro “Il cacciatore
celeste”.
Il libro, pubblicato da
Adelphi, racconta di un
tempo in cui, se si
incontravano altri esseri,

non si sapeva con certezza se erano animali o dèi o
signori di una specie o demoni o antenati. O
semplicemente uomini. Un giorno, Homo fece qualcosa
che nessun altro ancora aveva tentato. Cominciò a
imitare gli animali che lo perseguitavano: i predatori.

Roberto Calasso alla Milanesiana

DA OGGI In MOSTRA IL FESTIVAL

libertà»

Lo scrittore Luis Sepúlveda
riceverà oggi a Lignano il Premio
Hemingway per la letteratura. E
già annuncia per il prossimo
inverno un suo nuovo romanzo
ambientato tra l’ex Unione
Sovietica e il Cile

Hemingway
Arriva daPersepoli
la caccia al leone
Inaugurata la mostra nel Museo di Aquileia

Alcuni reperti in mostra ad Aquileia (Foto Katia Bonaventura)
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un’Europa nuova. «Le sue ope-
re sono un riferimento per me -
conclude l’autore de “Il vecchio
che leggeva romanzi d’amore”
e “Storia di una gabbianella e
del gatto che le insegnò a vola-
re” -. Hemingway era un uomo
solo con una grande responsa-
bilità letteraria: creare un uni-
verso parallelo. Ma la verosimi-
glianza della vita non è la stessa

della letteratura. L’ossessione
per la perfezione che si esplica-
va nella sua continua correzio-
ne del testo, dovrebbe insegnar-
ci una disciplina al confronto
checome porta dall’idea alla let-
teratura, così dovrebbe rifonda-
rei valori dellademocraziaattra-
verso una partecipazione conti-
nuaesostanziale».
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cetti. La filosofia non può es-
sere allusiva, e quando, per
spiegare l’essere diventa me-
taforica, rinuncia a sviluppar-
ne i concetti preferendo espri-
merne la tragicità. Il pericolo

della filosofia continentale è
ricorrere alla letteratura».

La serata di premiazione si
svolgerà al Cinecity oggi alle
18, condotta da Massimo Cir-
ri, autore e voce di Caterpillar

su Radio2 Rai, affiancato da
Marta Zoboli. Sempre stase-
ra, alle 21 all’Arena Alpe
Adria, il Balletto di Siena pre-
senta BajoLos Arboles, ispira-
to all'opera letteraria "Di là
dal fiume e tra gli alberi" di
Hemingway.

Domani alle 11 sulla Terraz-
za a Mare, passi tratti da “Di là
dal fiume tra gli alberi”; alle 18
il convegno “L’importanza di
Hemingway nella letteratura
cubana” con Antonella Can-
cellier, Laura Scarabelli e Iri-
na Bajini, e alle 21 sulla Ter-
razza a Mare il concerto del
musicista cubano Ernesttico.
La mostra "La Habana, la per-
la e l'ombra" di Claudio Mai-
nardi sulle suggestioni della
Cuba di Hemingway è visita-
bile sulla Terrazza a Mare fino
al 30 giugno.
 (fra.p.)

di BENEDETTA MORO
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ra statue, lastre in mar-
mo che rappresentano
dei, e sarcofaghi, nelle

tre sale del piano terra del Mu-
seo archeologico nazionale di
Aquileiabrillanodaoggifinoal
30settembreanche29pezzidi
storia persiana per la mostra
"Leoni e Tori dall'antica Persia
adAquileia".

Del periodo dei Sasanidi,
che regnarono nella Persia dal
224 d.C, ci arrivano enormi
zampedileoni,chefungevano
da protomi, cioè da elemento
decorativo di un colossale ca-
pitello di colonna. E ancora
manufatti di arte suntuaria de-
gli Achemenidi, la dinastia ori-
ginaria della Persia che, dalla
metà del sesto al quarto secolo
a. C., regnò su gran parte dell'
Asia anteriore, come la statui-
nadi toro con corna belle spes-
se ripiegate sulla testa e punte
rivolte verso l'alto, con occhi
infossati, narici dilatate e orec-
chie triangolari. O ancora luc-
cicanti gioielli in oro dell'orefi-
ceria iraniana, di datazione in-
certa, come il bracciale a cer-
chio aperto, che termina con
musi di leoni digrignanti e le
lingue sporgenti. Regnano lì,
in mezzo agli spazi aquileiesi,
questi reperti importantissimi
provenientidal Museo archeo-
logico nazionale di Teheran e
da quello di Persepoli, in parti-
colaredanovesitiarcheologici
iraniani, di cui tre fanno parte
delpatrimonioUnesco.

Elementi esclusivi, non inte-
grati con quelli già presenti nel
nostro continente, alcuni dei
quali mai usciti dall'Iran. E per
dirottare il discorso in termini
economici, uno di questi ha la
fortuna di essere assicurato
per16milionidieuro.

In un primo momento era
stato proposto il tema dell'ani-
male in generale, ma c'è stata
una selezione più mirata, una
scelta più accurata. Ed ecco
dunque che si è immaginato
di sottrarre al periodo acheme-
nide quelli che furono i due
più importanti animali: il leo-
ne e il toro. Due bestie che, nel
duello dove un leone azzanna
un toro, rappresentano una
scena che si ripete su tutta la
terrazza, costruita da Dario I,
del complesso monumentale
di Persepoli, una delle cinque
capitalidell'Impero achemeni-
de, le cui rovine giacciono lun-
gola strada cheda Isfahan con-
duceaShiraz.

Da una parte, dunque, il sito
più importante dell'Iran e la
scena più rilevante del sito,
che dà l'idea della natura inti-
ma del primo impero persia-
no. Ma c'è anche un legame
stretto tra Aquileia, le sue rovi-
ne romane e gli oggetti persia-
ni: il secondo impero, che nac-
que sempre nel cuore della
Persia,quello Sasanide, i cui re-
perti si trovano nell'ultima sa-
la,dove c'èad esempioun piat-
to in argento, che mostra una
rappresentazione di caccia
equestre al leone. Rinvenuto
nel 1954 accanto a una fabbri-
ca di mattoni della città di Sari,
costituisce uno dei più antichi
esemplari di questa classe di
manufatti, ritrovato nel Nord

dell'Iran, forse usato come do-
no di amicizia o per fare paga-
menti per merci care o lonta-
ne.

Tanti oggetti, ma anche tan-
tele lavorazioni chefurono uti-
lizzate un tempo e che oggi so-
no visibili proprio nel centro
del museo, tra cui pietra, me-
tallo, terracotta e gesso. E il leo-
ne, anzi i leoni, si ritrovano
ovunque, come in un'opera in
bronzo, rinvenuta a Persepoli
nell'area della Tesoreria. Tre
leoni che si rincorrono, che
legano l'Iran alla Persia, e che
uno studioso, che ha insegna-
to a lungo letteratura persia-
na all'Università di Napoli,
ha voluto collegare allo scor-
rere del tempo.

Questa stessa raffigurazio-
ne si ritroverà, poi, nella Sici-
lia normanna, e anche nella
Cappella Palatina, perché il
leone è abbastanza utilizzato
in diversi contesti, e così si è
voluto immaginare un lega-
me determinato dalle truppe
persiane che, una volta cadu-

to l'impero sasanide, si sono
affiliate al califfato, soprattut-
to quello Fatimide, e sono ar-
rivate fino alla Sicilia per por-
tare un po' di Iran in Italia. E
poi spuntano delle orecchie.
Sono simili a quelle di un asi-
no. Ma in realtà sono anch'es-
se riconducibili a quelle delle
statue monumentali dei tori,
che stanno in cima alle colon-
ne di Persepoli.

Aggirandosi stupiti tra le
mura aquileiesi si scoprono
molti altri tesori. Anche pro-
priamente ori, grandi e picco-
li, tra cui spunta il "Rhyton",
uno dei pezzi più famosi, uno
dei simboli del museo irania-
no. Per un viaggio alla scoper-
ta della Persia, che è appena
iniziato e che ha ampliato an-
cora di più i rapporti tra Italia
e Iran.

Orario della mostra per il
pubblico, che potrà visitare
la mostra fino al 30 settem-
bre: da martedì a domenica
8.30-19.30.
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La vocazione poetica dell'arte di Marc Chagall è il tema
dell'esposizione che il Forte di Bard, principale polo
culturale della Valle d'Aosta, dedica all'artista russo.
La mostra “Marc Chagall. La vie” verrà inaugurata oggi
e resterà aperta fino al 13 novembre. Prende il titolo

dall'imponente olio su
tela realizzato nel 1964
(le dimensioni sfiorano i 4
metri per 3), opera
eccezionalmente
concessa in prestito per la
prima volta all’Italia.
A Bard saranno esposte
265 opere tra dipinti,
acquarelli, gouache,
litografie, ceramiche,
tappezzerie, tra cui anche

l'intera serie delle 105 tavole della Bibbia. Maestro del
colore, sperimentatore di tutte le tecniche, Chagall si è
confrontato con le correnti della pittura moderna,
costruendo un itinerario artistico del tutto particolare
e affascinante.

“La vie” di Chagall sbarca in Italia

Sarà Roberto Calasso a chiudere gli incontri della
Milanesiana 2016. Ideata da Elisabetta Sgarbi, dedicata
a letteratura, musica, cinema, scienza, arte, filosofia e
teatro, la diciassettima edizione prosegue fino al 19
luglio. E proprio quel giorno, alle 21, protagonista sarà

Roberto Calasso. Lo
scrittore e gran patron
della casa editrice Adelphi
dialogherà al Teatro
Franco Parenti di Milano
con Guido Vitiello sul suo
nuovo libro “Il cacciatore
celeste”.
Il libro, pubblicato da
Adelphi, racconta di un
tempo in cui, se si
incontravano altri esseri,

non si sapeva con certezza se erano animali o dèi o
signori di una specie o demoni o antenati. O
semplicemente uomini. Un giorno, Homo fece qualcosa
che nessun altro ancora aveva tentato. Cominciò a
imitare gli animali che lo perseguitavano: i predatori.

Roberto Calasso alla Milanesiana
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Lo scrittore Luis Sepúlveda
riceverà oggi a Lignano il Premio
Hemingway per la letteratura. E
già annuncia per il prossimo
inverno un suo nuovo romanzo
ambientato tra l’ex Unione
Sovietica e il Cile
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Arriva daPersepoli
la caccia al leone
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un’Europa nuova. «Le sue ope-
re sono un riferimento per me -
conclude l’autore de “Il vecchio
che leggeva romanzi d’amore”
e “Storia di una gabbianella e
del gatto che le insegnò a vola-
re” -. Hemingway era un uomo
solo con una grande responsa-
bilità letteraria: creare un uni-
verso parallelo. Ma la verosimi-
glianza della vita non è la stessa

della letteratura. L’ossessione
per la perfezione che si esplica-
va nella sua continua correzio-
ne del testo, dovrebbe insegnar-
ci una disciplina al confronto
checome porta dall’idea alla let-
teratura, così dovrebbe rifonda-
rei valori dellademocraziaattra-
verso una partecipazione conti-
nuaesostanziale».
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cetti. La filosofia non può es-
sere allusiva, e quando, per
spiegare l’essere diventa me-
taforica, rinuncia a sviluppar-
ne i concetti preferendo espri-
merne la tragicità. Il pericolo

della filosofia continentale è
ricorrere alla letteratura».

La serata di premiazione si
svolgerà al Cinecity oggi alle
18, condotta da Massimo Cir-
ri, autore e voce di Caterpillar

su Radio2 Rai, affiancato da
Marta Zoboli. Sempre stase-
ra, alle 21 all’Arena Alpe
Adria, il Balletto di Siena pre-
senta BajoLos Arboles, ispira-
to all'opera letteraria "Di là
dal fiume e tra gli alberi" di
Hemingway.

Domani alle 11 sulla Terraz-
za a Mare, passi tratti da “Di là
dal fiume tra gli alberi”; alle 18
il convegno “L’importanza di
Hemingway nella letteratura
cubana” con Antonella Can-
cellier, Laura Scarabelli e Iri-
na Bajini, e alle 21 sulla Ter-
razza a Mare il concerto del
musicista cubano Ernesttico.
La mostra "La Habana, la per-
la e l'ombra" di Claudio Mai-
nardi sulle suggestioni della
Cuba di Hemingway è visita-
bile sulla Terrazza a Mare fino
al 30 giugno.
 (fra.p.)

di BENEDETTA MORO

T
ra statue, lastre in mar-
mo che rappresentano
dei, e sarcofaghi, nelle

tre sale del piano terra del Mu-
seo archeologico nazionale di
Aquileiabrillanodaoggifinoal
30settembreanche29pezzidi
storia persiana per la mostra
"Leoni e Tori dall'antica Persia
adAquileia".

Del periodo dei Sasanidi,
che regnarono nella Persia dal
224 d.C, ci arrivano enormi
zampedileoni,chefungevano
da protomi, cioè da elemento
decorativo di un colossale ca-
pitello di colonna. E ancora
manufatti di arte suntuaria de-
gli Achemenidi, la dinastia ori-
ginaria della Persia che, dalla
metà del sesto al quarto secolo
a. C., regnò su gran parte dell'
Asia anteriore, come la statui-
nadi toro con corna belle spes-
se ripiegate sulla testa e punte
rivolte verso l'alto, con occhi
infossati, narici dilatate e orec-
chie triangolari. O ancora luc-
cicanti gioielli in oro dell'orefi-
ceria iraniana, di datazione in-
certa, come il bracciale a cer-
chio aperto, che termina con
musi di leoni digrignanti e le
lingue sporgenti. Regnano lì,
in mezzo agli spazi aquileiesi,
questi reperti importantissimi
provenientidal Museo archeo-
logico nazionale di Teheran e
da quello di Persepoli, in parti-
colaredanovesitiarcheologici
iraniani, di cui tre fanno parte
delpatrimonioUnesco.

Elementi esclusivi, non inte-
grati con quelli già presenti nel
nostro continente, alcuni dei
quali mai usciti dall'Iran. E per
dirottare il discorso in termini
economici, uno di questi ha la
fortuna di essere assicurato
per16milionidieuro.

In un primo momento era
stato proposto il tema dell'ani-
male in generale, ma c'è stata
una selezione più mirata, una
scelta più accurata. Ed ecco
dunque che si è immaginato
di sottrarre al periodo acheme-
nide quelli che furono i due
più importanti animali: il leo-
ne e il toro. Due bestie che, nel
duello dove un leone azzanna
un toro, rappresentano una
scena che si ripete su tutta la
terrazza, costruita da Dario I,
del complesso monumentale
di Persepoli, una delle cinque
capitalidell'Impero achemeni-
de, le cui rovine giacciono lun-
gola strada cheda Isfahan con-
duceaShiraz.

Da una parte, dunque, il sito
più importante dell'Iran e la
scena più rilevante del sito,
che dà l'idea della natura inti-
ma del primo impero persia-
no. Ma c'è anche un legame
stretto tra Aquileia, le sue rovi-
ne romane e gli oggetti persia-
ni: il secondo impero, che nac-
que sempre nel cuore della
Persia,quello Sasanide, i cui re-
perti si trovano nell'ultima sa-
la,dove c'èad esempioun piat-
to in argento, che mostra una
rappresentazione di caccia
equestre al leone. Rinvenuto
nel 1954 accanto a una fabbri-
ca di mattoni della città di Sari,
costituisce uno dei più antichi
esemplari di questa classe di
manufatti, ritrovato nel Nord

dell'Iran, forse usato come do-
no di amicizia o per fare paga-
menti per merci care o lonta-
ne.

Tanti oggetti, ma anche tan-
tele lavorazioni chefurono uti-
lizzate un tempo e che oggi so-
no visibili proprio nel centro
del museo, tra cui pietra, me-
tallo, terracotta e gesso. E il leo-
ne, anzi i leoni, si ritrovano
ovunque, come in un'opera in
bronzo, rinvenuta a Persepoli
nell'area della Tesoreria. Tre
leoni che si rincorrono, che
legano l'Iran alla Persia, e che
uno studioso, che ha insegna-
to a lungo letteratura persia-
na all'Università di Napoli,
ha voluto collegare allo scor-
rere del tempo.

Questa stessa raffigurazio-
ne si ritroverà, poi, nella Sici-
lia normanna, e anche nella
Cappella Palatina, perché il
leone è abbastanza utilizzato
in diversi contesti, e così si è
voluto immaginare un lega-
me determinato dalle truppe
persiane che, una volta cadu-

to l'impero sasanide, si sono
affiliate al califfato, soprattut-
to quello Fatimide, e sono ar-
rivate fino alla Sicilia per por-
tare un po' di Iran in Italia. E
poi spuntano delle orecchie.
Sono simili a quelle di un asi-
no. Ma in realtà sono anch'es-
se riconducibili a quelle delle
statue monumentali dei tori,
che stanno in cima alle colon-
ne di Persepoli.

Aggirandosi stupiti tra le
mura aquileiesi si scoprono
molti altri tesori. Anche pro-
priamente ori, grandi e picco-
li, tra cui spunta il "Rhyton",
uno dei pezzi più famosi, uno
dei simboli del museo irania-
no. Per un viaggio alla scoper-
ta della Persia, che è appena
iniziato e che ha ampliato an-
cora di più i rapporti tra Italia
e Iran.

Orario della mostra per il
pubblico, che potrà visitare
la mostra fino al 30 settem-
bre: da martedì a domenica
8.30-19.30.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La vocazione poetica dell'arte di Marc Chagall è il tema
dell'esposizione che il Forte di Bard, principale polo
culturale della Valle d'Aosta, dedica all'artista russo.
La mostra “Marc Chagall. La vie” verrà inaugurata oggi
e resterà aperta fino al 13 novembre. Prende il titolo

dall'imponente olio su
tela realizzato nel 1964
(le dimensioni sfiorano i 4
metri per 3), opera
eccezionalmente
concessa in prestito per la
prima volta all’Italia.
A Bard saranno esposte
265 opere tra dipinti,
acquarelli, gouache,
litografie, ceramiche,
tappezzerie, tra cui anche

l'intera serie delle 105 tavole della Bibbia. Maestro del
colore, sperimentatore di tutte le tecniche, Chagall si è
confrontato con le correnti della pittura moderna,
costruendo un itinerario artistico del tutto particolare
e affascinante.

“La vie” di Chagall sbarca in Italia

Sarà Roberto Calasso a chiudere gli incontri della
Milanesiana 2016. Ideata da Elisabetta Sgarbi, dedicata
a letteratura, musica, cinema, scienza, arte, filosofia e
teatro, la diciassettima edizione prosegue fino al 19
luglio. E proprio quel giorno, alle 21, protagonista sarà

Roberto Calasso. Lo
scrittore e gran patron
della casa editrice Adelphi
dialogherà al Teatro
Franco Parenti di Milano
con Guido Vitiello sul suo
nuovo libro “Il cacciatore
celeste”.
Il libro, pubblicato da
Adelphi, racconta di un
tempo in cui, se si
incontravano altri esseri,

non si sapeva con certezza se erano animali o dèi o
signori di una specie o demoni o antenati. O
semplicemente uomini. Un giorno, Homo fece qualcosa
che nessun altro ancora aveva tentato. Cominciò a
imitare gli animali che lo perseguitavano: i predatori.

Roberto Calasso alla Milanesiana

DA OGGI In MOSTRA IL FESTIVAL

libertà»

Lo scrittore Luis Sepúlveda
riceverà oggi a Lignano il Premio
Hemingway per la letteratura. E
già annuncia per il prossimo
inverno un suo nuovo romanzo
ambientato tra l’ex Unione
Sovietica e il Cile

Hemingway
Arriva daPersepoli
la caccia al leone
Inaugurata la mostra nel Museo di Aquileia

Alcuni reperti in mostra ad Aquileia (Foto Katia Bonaventura)
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L’appuntamento Aquileia ospita una mostra con reperti provenienti dall’Iran 
che testimoniano la grandezza dell’antica civiltà poi annientata da Alessandro 
Magno. E che ancora oggi resiste nella sensibilità della Repubblica Islamica

RINASCITA
DI UN IMPERO
LA GLORIA DI PERSEPOLI, UNA CITTÀ-TEATRO
SOPRAVVISSUTA ALLE CONQUISTE E ALL’OBLIO

«Q
u e s t a
mostra
è  u n a
n o v i t à
assolu-
t a  p e r

l’Italia», commenta Giovanni
Curatola, professore di Archeo-
logia e Storia dell’arte musul-
mana all’Università di Udine.
Venticinque opere provenienti
dal Museo archeologico di
Teheran e da Persepoli saranno
ospitate al Museo archeologico
nazionale di Aquileia. La mo-
stra Leoni e tori. Dall’antica
Persia ad Aquileia è dedicata
alle dinastie achemenide e sa-
sanide che regnarono dal VI se-
colo a.C. al VII secolo d.C. 

Solo una volta dopo la rivo-
luzione khomeinista del 1979
c’è stata in Italia una mostra
sull’antica Persia, con 177 pezzi
esposti a Roma. Era il 2001,
venne Mohammad Khatami:
prima visita in un Paese occi-
dentale di un presidente della
Repubblica Islamica. Quest’an-
no Hassan Rouhani ha ripetuto
il viaggio, dopo l’accordo nu-
cleare con l’Occidente e la fine
delle sanzioni. E così torna l’ar-
te persiana «anche se, da un
punto di vista culturale e ar-
cheologico — nota Curatola —
una chiusura netta non c’è mai
stata».

Almeno un pezzo è comune
alle due mostre: una base com-
posta da tre leoni in bronzo
proveniente da Persepoli, forse
destinata a sostenere un bra-
ciere. Curatola si augura che la
prossima volta arrivino pure
opere d’arte islamica, «perché
anch’essa ha avuto un apporto
storico decisivo».

Il tema che lega bracciali,
pugnali, lamine, capitelli in
mostra sono le forme del leone
e del toro. Ci sono a Persepoli
27 scene di lotta tra questi ani-
mali, scrive nel catalogo l’irani-
sta Carlo Cereti, attaché cultu-
rale dell’ambasciata italiana.

«Non c’è concordia sull’inter-
pretazione: raffigurazione
astrale del Nouruz, il capodan-
no iranico, che cade il giorno
dell’equinozio di primavera?
Simbolo dell’eterna lotta tra il
bene e il male, tra la luce diur-
na e le tenebre notturne? O
semplice rappresentazione del
potere del sovrano, identificato
con il leone?».

È interessante comunque —
osserva Curatola — che «nel 
discorso del mondo zoroastria-
no, questa è una lotta sangui-
naria che si rinnova sempre. Il
leone abbatte il toro, le cui cor-
na ricordano il crescente luna-
re, ma non si tratta di una scon-
fitta assoluta, è un ciclo. Il Bene
prevale, ma il Male non viene
del tutto annientato». 

Persepoli è dedicata alla ce-
lebrazione dell’impero, «è una
parata del 2 giugno permanen-
te», spiega Curatola. E fu di-
strutta da Alessandro Magno
nel 330 a.C. «Nella sala delle
cento colonne, fu trovato un
metro di cenere. Noi conservia-
mo l’ossatura di Persepoli ma
le rifiniture in legno, gli arazzi,
i tappeti, tutto è scomparso. Ci
fu un saccheggio spaventoso in
questo luogo, che, secondo gli
specialisti, non è una città ma

assiri ma anche egiziani —
spiega Curatola —. D’altronde
questa civiltà si trovava in una
zona di cerniera e nasce poli-
centrica. Si rifà a ciò che c’era
prima e sarà importante per ciò
che venne dopo. Il dittatore ira-
cheno Saddam Hussein ripren-
derà il motivo della corona as-
siro-babilonese, facendo pas-
sare in maniera subliminale
l’idea di continuità. L’ultimo
Scià di Persia, Reza Pahlavi,
2.500 anni dopo Ciro, scelse
Persepoli per riallacciarsi alla
gloria del passato».

In mostra ci  sono pezzi
d’epoca sasanide (l’ultimo im-
pero iranico prima della con-
quista islamica) come un piatto
d’argento che raffigura una
scena di caccia al leone. «I Sa-
sanidi — nota Curatola — si ri-
fanno al mondo achemenide,
mentre distrussero ogni segno
dei 4 secoli di dominazione dei
Parti. Una damnatio memoriae.
Anche durante la rivoluzione di
Khomeini, si sparse la voce che
un gruppo di Pasdaran era a
Persepoli ritenendolo un luogo
pagano da distruggere, ma gli
operai iraniani difesero il sito.
Passato quel momento di fana-
tismo, non è successo niente».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Viviana Mazza

Eventi La guida
Il Museo archeologico
come guida ideale
del dialogo con il Paese

un teatro. Le città erano Susa,
Ecbatana, Pasargade. Persepoli
invece era una vetrina rispetto
agli altri popoli. Sull’Apadana
si svolgevano la cerimonia del
Nouruz e altre feste. Arrivavano
le delegazioni a deporre omag-
gi. Il momento della celebra-
zione del potere coincideva con
il patto con la divinità solare,
della primavera e del rinnova-
mento, nell’ideologia zoroa-
striana». La costruzione iniziò
nel 520 a.C. sotto Dario I: nelle
tavolette ritrovate, sottolinea di
averla edificata con i materiali
migliori d’ogni parte dell’impe-

Il legame

 Persepoli 
e Aquileia 
hanno (in un 
certo senso) 
condiviso un 
destino simile. 
La prima era 
l’agglomerato 
urbano più 
grande e più 
bello del 
mondo quando 
Alessandro 
Magno arrivò, 
nel 330 a.C. 
Tre mesi dopo 
un incendio, 
ordinato 
o causato 
dallo stesso 
Alessandro, 
distrusse 
la città. 
La seconda, 
Aquileia, in 
Friuli, era uno 
dei più grandi 
e floridi 
centri politici, 
amministrativi 
e commerciali 
dell’Impero 
romano. La 
città resistette 
con coraggio 
alle incursioni 
di Alarico, 
ma non ad 
Attila che, riuscì 
a penetrarvi 
grazie al 
crollo di un 
muro della 
fortificazione 
il 18 luglio 
del 452 d.C., 
devastando il 
centro urbano

«Quel ponte con Teheran
fatto di memoria e cultura»
Zanardi Landi: cinque mesi di lavoro, 25 opere uniche

«A vevamo chiesto 25 pezzi, senza
la concreta speranza di ottener-
ne così tanti in realtà, e invece a
conferma che il linguaggio del-

l’arte e della cultura è sempre un forte motore
delle relazioni diplomatiche, Teheran ci ha
concesso tutti e 25 i capolavori d’arte antica che
da sabato si vedranno in mostra», racconta 
l’ambasciatore Antonio Zanardi Landi, presi-
dente della Fondazione Aquileia (ed ex consi-
gliere diplomatico del presidente Napolitano al
Quirinale) che al progetto di Leoni e Tori dal-
l’antica Persia ad Aquileia, dal 25 giugno al 30
settembre 2016 al Museo nazionale archeologi-
co di Aquileia, ha lavorato intensamente in que-
sti ultimi cinque mesi. «Un tempo brevissimo,
quasi impossibile per qualsiasi evento artistico,
tant’è che l’allestimento è stato ultimato poche
ore fa. E anche questo è un motivo di soddisfa-
zione». Il primo contatto con Teheran risale in-

fatti al febbraio scorso, «è stata il presidente
della Regione Friuli-Venezia Giulia, Deborah
Serracchiani, durante la sua visita in Iran, ad av-
viare la trattativa per la realizzazione della mo-
stra», spiega Zanardi Landi. 

Una rassegna che è il risultato di cinque mesi
di lavoro, «complesso, chiaramente, visto che
si tratta della prima mostra in Italia di reperti
d’arte dell’Iran dopo la firma dell’accordo sul
nucleare da parte di Teheran, ma anche agevo-
lato dal desiderio delle autorità iraniane di la-
vorare sulla loro immagine in Europa — conti-
nua Zanardi Landi —. Il risultato è un’occasione
culturale unica perché è vero che nel 2005 al 

British Museum di Londra ci fu un’importante
mostra di oggetti persiani, ma in quel caso si
trattata anche di molti pezzi già nelle collezioni
del museo sul Tamigi. Mentre tutti i capolavori
che il pubblico può ammirare nella mostra Leo-
ni e Tori, provengono dall’Iran. Di più, alcuni
pezzi non sono mai usciti dal Paese».

Una mostra, quella realizzata dalla Fondazio-
ne Aquileia in collaborazione con il Polo Muse-
ale del Friuli Venezia Giulia, il National Mu-
seum of Iran e l’Iranian Cultural Heritage Han-
dcrafts and Tourism Organization, che aspira
ad accompagnare il rilancio del dialogo e la ri-
presa d’interesse nei confronti della Repubblica
Islamica dell’Iran, un grande partner culturale
e, in potenza, politico ed economico. Del resto
l’Iran è un Paese nei cui confronti l’interesse 

dell’Italia è rimasto vivo anche negli anni più
difficili e bui, come ha ricordato il ministro ai
Beni culturali Dario Franceschini: «Nel secon-
do Dopoguerra le relazioni tra i due Paesi si raf-
forzarono, permettendo così ad alcuni tra i più
importanti archeologi italiani di effettuare sca-
vi di notevole importanza».

In termini organizzativi la sfida è stata anche
quella di tutelare, al meglio, un così vasto patri-
monio di arte achemenide e sasanide, con pez-
zi importantissimi provenienti dal Museo ar-
cheologico nazionale di Teheran e da quello di
Persepoli. «Confesso poi che la ricchezza di
pezzi in mostra, ha fatto lievitare anche i costi
organizzativi e, soprattutto, di sicurezza con la
necessità di una vigilanza costante — aggiunge
Zanardi Landi —. Non sarebbe quindi stato fat-
tibile questo progetto, senza la collaborazione
di molte realtà imprenditoriali sul territorio». 

Si è già ipotizzato come Aquileia «restituirà»,
in termini artistici, a Teheran, l’opportunità di
questa mostra? «Per adesso ci è stato chiesto un
aiuto per la mostra che l’Iran conta di organiz-
zare il prossimo anno a Teheran, sul dio Mitra»,
anticipa Zanardi Landi. Che, intanto, con la
Fondazione già pensa ai prossimi progetti per
rimettere Aquileia sula mappa delle grandi at-
trattive culturali della Penisola: «Lavoreremo
per portare Made in Roma, la grande rassegna
di marchi, loghi, firme e simboli di proprietà ed
appartenenza nell’antica Roma, oggi nella Capi-
tale ai Mercati di Traiano, anche ad Aquileia,
con il progetto espositivo Made in Roma and in
Aquileia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Enrica Roddolo

Salda presa Uno scorcio dell’allestimento della 
mostra. In primo piano: frammento di capitello 
achemenide (VI-IV sec. a.C.). Foto: Massimo Goina

Il presidente della Fondazione
«Presto ci sarà una restituzione: 
ci hanno chiesto la collaborazione 
nell’allestimento di una rassegna 
dedicata alla divinità di Mitra»

ro, dalle coste del Mediterra-
neo al subcontinente indiano.
Sembra che tutta la manodo-
pera fosse altamente specializ-
zata: anche i capitelli, benché
collocati a 30 metri d’altezza,
sono lavorati con precisione
assoluta. 

Un frammento di capitello
achemenide mostra un volto
umano con tratti taurini. La
barba è resa con un motivo a
piccole spirali e sulla testa por-
ta una corona con una fascia a
tre, entrambi tratti assiro-babi-
lonesi. «L’arte persiana pescava
da elementi artistici limitrofi, 

Durante la 
rivoluzione 
di Khomeini, 
si sparse la 
voce che un 
gruppo di 
Pasdaran 
era arrivato 
a Persepoli 
ritenendolo 
un luogo 
pagano da 
distruggere: 
ebbene, 
gli operai 
iraniani 
difesero
il sito 

Fino al 30 settembre, al Museo archeologico 
nazionale di Aquileia, la mostra Leoni e Tori 
dall’antica Persia ad Aquileia, realizzata dalla 
Fondazione Aquileia in collaborazione con il Polo 
Museale del Friuli Venezia Giulia, il National 
Museum of Iran e l’Iranian Cultural Heritage 
Handcrafts and Tourism Organization. Prosegue 
così, dopo l’esposizione dello scorso anno, che ha 
portato ad Aquileia importanti reperti del museo 
tunisino del Bardo, e che ha avuto un importante 

riconoscimento di pubblico e di critica, il ciclo 
denominato Archeologia Ferita. La mostra è 
dedicata all’arte achemenide e sasanide, con pezzi 
provenienti dal Museo Archeologico Nazionale 
di Teheran e da quello di Persepoli. La mostra 
aspira ad accompagnare il rilancio del dialogo e la 
ripresa d’interesse nei confronti della Repubblica 
Islamica dell’Iran. Orario: mar-dom 8.30/19.30. 
Info: museoarcheologicoaquileia.beniculturali.it; 
e sul sito della fondazione fondazioneaquileia.it.

Valori Una banconota iraniana risalente al 1938 dove spiccano, sullo sfondo,
le rovine di Persepoli. Reza Shah Pahlavi (così come farà anche Saddam 
Hussein) riportò in auge il mito della città come simbolo di grandezza 

Giovanni
Curatola
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E gli italiani portarono alla luce
lo splendore sepolto dai secoli

L’archeologia

di Paolo Conti

I l legame tra l’Italia e Perse-
poli è antichissimo e con-
solidato. Si deve a un ita-
liano, il napoletano Luigi

Pesce, arrivato in Iran nel 1853
come ufficiale istruttore del-
l’esercito dello scià Naserod-
din della dinastia Qajara, la
prima campagna di rileva-
mento fotografico dell’area ar-
cheologica. 

Pesce fece foto tra il 1857 e il
1858, donando allo Scià tutto
l’album che includeva anche
immagini di Pasargadae, la
prima capitale dell’impero
achemenide fondata da Ciro il
Grande, e di Naqsh-e Rosdam,
l’altro sito archeologico a 12
chilometri da Persepoli. Quel-
le foto tuttora costituiscono un
punto di riferimento per gli
studi su Persepoli e rappre-
sentano le fondamenta del
lungo e profondo rapporto tra
gli studiosi italiani di archeo-
logia e i loro colleghi iraniani.

Un legame che prospera tut-
tora, come conferma il profes-
sor Carlo Giovanni Cereti, do-
cente di Iranistica all’Universi-
tà romana de «La Sapienza» e
consigliere culturale dell’am-
basciata italiana a Teheran:
«Dagli anni Duemila lavora as-
siduamente a Persepoli la mis-
sione dell’Università di Bolo-
gna guidata dal professor Pier-
francesco Callieri che agisce
accanto al professor Alireza
Askari Chaverdi, dell’Universi-
tà di Shiraz. Nella tradizione
diplomatica culturale italiana,
progetti importanti come que-
sto prevedono una intesa pari-
taria e una direzione scientifi-
ca congiunta. È una metodolo-

gia che ci consente di organiz-
zare mostre, come quella di
Aquileia, in vista di future ras-
segne che l’Italia proporrà in
Iran».

Il professor Cereti conferma
ciò che, nel mondo accademi-
co, è opinione diffusa: «L’Italia
viene percepita, non solo in 
Iran ma in tutti i Paesi dotati di
un retaggio storico, come una
vera potenza culturale per le
conoscenze che ha nel campo
prima di tutto del restauro e
delle sue tecniche, della tutela
e della legislazione del settore,
della stessa gestione dei beni.
Non solo dunque per gli studi
scientifici ma per un approc-
cio complessivo verso il Patri-
monio». 

In Iran, spiega sempre il
professor Cereti, agiscono set-
te diverse missioni archeologi-

che e culturali che dipendono
o direttamente dal ministero
per i Beni e le attività culturali
o da singole università, come
appunto quella di Bologna, o
«La Sapienza» di Roma, o
«L’Orientale» di Napoli. Un al-
tro accordo, stavolta proprio
del ministero, è destinato a
studiare la pietra di Pasarga-
dae, un’analisi preliminare in
vista di futuri restauri, in parti-
colare sulla figura del genio
alato: un bassorilievo, spiega
Cereti, «che riveste una fonda-

mentale importanza per nu-
merose ragioni storico-cultu-
rali». Un flusso di intese che
non si interrompe ma aumen-
ta, così come il turismo cultu-
rale italiano in Iran. Dice Cere-
ti: «Non ho cifre precise, ma è
ben percepibile un aumento
sostanzioso legato soprattutto
ai tesori culturali iraniani».

La principale presenza ita-
liana a Persepoli è quella lega-
ta, tra il 1964 e il 1979 (l’anno
della rivoluzione Khomeinista
che interruppe un lungo peri-
odo di scavi e studi) all’attività
dell’Istituto italiano per il Me-
dio e  l ’Estremo Oriente,
l’IsMEO, per iniziativa del
grande studioso e viaggiatore
Giuseppe Tucci con il contri-
buto specialistico di personag-
gi del calibro di Guglielmo De
Angelis D’Ossat, Giuseppe
Zander e Domenico Faccenna.
Altre due figure famosissime
in quegli anni furono i coniugi
Tilia: ovvero Giuseppe Tilia,
direttore dei lavori dal 1965 al
1979, e sua moglie Ann Britt
Petterson Tilia, che seguì l’in-
dagine archeologica curando
la pubblicazione dei risultati
scientifici dei lavori di studio e
documentazione preliminari
ai restauri. Gli iraniani ricono-
scono che si deve a Giuseppe
Tilia una particolare metodo-
logia di intervento per i monu-
menti della Terrazza di Perse-
poli utilizzata poi da una nuo-
va generazione di restauratori
iraniani formati alla scuola ita-
liana e che continuò a lavorare
anche dopo il 1979. Una storia
che prosegue.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A mani nude
In basso, 
i lavori per 
riposizionare 
un blocco 
del Palazzo
di Dario, a 
Persepoli, in 
una missione 
italiana degli 
anni Sessanta 
(foto Giuseppe 
Tilia, 1969)

L’impegno

 Il presente
In Iran 
agiscono
sette diverse 
missioni 
archeologiche 
e culturali 
italiane che 
dipendono o 
direttamente 
dal ministero 
per i Beni e le 
attività culturali 
o da singole 
università, 
come appunto 
quella di 
Bologna, o 
«La Sapienza» 
di Roma, o 
«L’Orientale» 
di Napoli. Un 
altro accordo, 
stavolta 
proprio del 
ministero, 
è destinato 
a studiare 
la pietra di 
Pasargadae, 
un’analisi 
preliminare in 
vista di futuri 
restauri, in 
particolare 
sulla figura 
del genio alato, 
un bassorilievo 
ritenuto 
di grande 
importanza

Il contributo
Dall’Ottocento fino a 
oggi, tanti i progetti di 
scavo e valorizzazione 
con Roma in prima fila

Rovine senza tempo Una veduta dei resti di Persepoli. Sullo sfondo, la famosa «Apadana», un grande edificio delimitato da colonne che serviva per le celebrazioni ufficiali

Il cinema
Da Luxor a Istanbul
a luglio un festival
sugli enigmi storici

Dai geroglifici di Luxor ai misteri della cupola di 
Santa Sofia a Istanbul; dall’enigma della città di 
Petra a un viaggio investigativo nel mondo del 
commercio delle antichità: questi i temi dei film in 
concorso alla settima edizione dell’Aquileia Film 
Festival che si apre mercoledì 27 luglio. Previsti 
incontri con studiosi e divulgatori scientifici:
lo storico e saggista Franco Cardini, il filologo 
Luciano Canfora e Carlo Cereti, addetto culturale 
dell’Ambasciata d’Italia a Teheran, sono tra i 

protagonisti di quest’anno. Spazio anche ai libri. 
Il 27-28-29 luglio, dalle 21 verranno proiettati in 
piazza Capitolo, davanti alla basilica dei Patriarchi, 
cinque documentari scelti tra i lavori della 
produzione internazionale a tema archeologico, 
storico, etnologico. Ancora una volta il pubblico 
sarà l’unico giudice dei film in concorso, tutti 
doppiati in italiano, e decreterà con il proprio 
voto il vincitore del Premio Aquileia. Per altre info si 
può consultare il sito www.fondazioneaquileia.it

Scarica
l’«app»
Eventi 

Eventi

Informazione, 
approfondimenti, gallery 
fotografiche e la mappa 
degli appuntamenti più 
importanti in Italia.
È disponibile sull’App Store 
di Apple la nuova 
applicazione culturale del
«Corriere della Sera Eventi».
È gratis per 7 giorni.

Stile Un importante pezzo è 
questo «Rhyton» con terminazione
a protome di leone alato, quinto
secolo a.C., in oro, proveniente
da Hamadan — Iran occidentale

Incedere Lamina raffigurante 
leone incedente a destra,
fine VI - inizi V secolo a.C. 
proveniente da Persepoli, 
Fars, nell’Iran meridionale

Pietra Frammento di capitello 
achemenide con protomi taurine 
androcefale, periodo achemenide 
(VI-IV sec. a.C.) in pietra calcarea 
nera, proveniente da Persepoli, Fars

L’arte della guerra Pugnale 
decorato con teste leonine, 
del V secolo a.C. realizzato
in oro, proveniente dalla zona
di Hamadan, Iran occidentale

Ori, bronzi e allegorie
Una selezione di pezzi
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THIS IS PERSIA!
Da Persepoli ad Aquileia passando per Teheran. Così leoni e tori

attraversano la storia e mettono in mostra l’archeologia ferita

Un leone attraversa la storia. Viene
da lontano, dicono, ma sarà vero?

Guardatelo: ruggisce alato alla base di
un vaso per libagioni rituali (rhyton); si
curva su se stesso, sul suo secondo volto,
in un bracciale a cerchio aperto; incede
verso destra o verso sinistra su due la-
mine sottili come foglie; si sdoppia e an-
zi si triplica nel suo bronzeo corpo pos-
sente in modo da traguardare i tre mon-
di, le teste volte ad angolo retto, il mu-
so digrignante e la criniera a scaglie
romboidali, le code leggermente abbas-
sate; oppure – più semplicemente – il
leone troneggia bicipite sull’impugnatu-
ra di un pugnale d’oro. E’ il leone di Per-
sia, è il pegno immortale d’una metafi-
sica solare che scandisce il tempo degli
Arii (gli Uomini Nobili) e della loro ci-
viltà regale stabilita in “un immenso
spazio pervaso di luce… talmente pene-
trante da sembrare tangibile, prodotta
dall’estrema siccità della regione geo-
grafica e dall’elevatezza dell’altopiano
che la occupa quasi completamente.
L’immensità dello spazio iranico, che
comprende l’attuale spazio dell’Iran per
antonomasia (Persia), l’Afghanistan, il
Balucistan e le plaghe del cosiddetto
Iran esterno, attualmente quasi del tut-
to turchizzate e russificate, cioè il Ta-

gikistan, l’Uzbekistan e il Turkmenistan,
è data dal fatto che esso si presenta co-
me una gigantesca piattaforma con pic-
chi elevatissimi (Demavand, alt. 5671
m.), che congiunge l’Anatolia, il Caucaso
e la Mesopotamia, in occidente, con l’A-
sia Centrale del settentrione, con i pri-
mi contrafforti dello Himalaya e l’India,
in oriente, attraverso la catena dell’In-
dukush e l’acrocoro del Pamir. L’Iran è
contemporaneamente un ponte fra il
Mediterraneo e l’Asia ulteriore e una
barriera fra questi due mondi” (Pio Fi-
lippani Ronconi, “Zarathustra e il Maz-
deismo”, Irradiazioni, 2007). 

Il leone iranico è giunto in Italia, ad
Aquileia (Udine), accompagnato dal suo
calco negativo, il toro: provengono en-
trambi dal Museo Archeologico di Tehe-
ran e da quello di Persepoli, stanno già
animando una mostra senza precedenti
– “Leoni e tori. Dall’antica Persia ad
Aquileia”, a cura di Cristiano Tiussi,
Marta Novello, Margherita Belgiojoso;
chiuderà il 30 settembre – organizzata
dalla Fondazione Aquileia in collabora-
zione con il Polo museale del Friuli-Ve-
nezia Giulia, il National Museum of Iran
e l’Iranian Cultural Heritage Handcraft
and Tourism Organization. L’iniziativa
fa parte del progetto “Archeologia feri-
ta”, avviato un anno fa ad Aquileia con
l’esposizione dei reperti stanziati al
Bardo di Tunisi, il museo sfregiato dal
terrorismo islamista. Il nostro ministro
dei Beni culturali, Dario Franceschini,
la benedice come “la prima opportunità
di apprezzare in Europa reperti prove-
nienti da Persepoli e dal Museo Nazio-
nale di Teheran dopo la firma dell’Ac-
cordo sul Nucleare iraniano, che ci con-
sente di sperare e di credere in un mar-
cato rafforzamento delle relazioni poli-
tiche, economiche e culturali tra l’Euro-
pa, il nostro Paese e la Repubblica Isla-
mica d’Iran”. Il suo collega iraniano,
Masoud Soltanifar, si mostra più dolce-
mente aggressivo nel celebrare “un’ere-
dità comune che segna la pace e l’ami-
cizia tra i popoli, sia nel passato che nel
presente”, perché proclama senza pau-
ra che il suo governo teocratico intende
“valorizzare le conquiste dei nostri an-
tenati, esporli al pubblico è un atto ne-
cessario a trasmettere il loro messaggio
alle presenti e future generazioni”. La
parola conquista fa rumore eppure non
sorprende, in bocca a un governante di
Teheran, anche quando vuole significa-
re una notizia, una provocazione, un’of-

di  Alessandro Giuli

ferta di riconciliazione, un exemplum. 
Ma qui stiamo parlando dell’Iran

preislamico degli Achemenidi e dei Sa-
sanidi (VI secolo a.e.v.-VII secolo e.v.), e
cioè quel sostrato spirituale e materia-
le che dal mondo mazdeo non ancora zo-
roastriano si dilatò, fra conquiste e guer-
re civili, fino alla (nostra) tarda antichità
e al (nostro) medioevo maomettano. E’ la
Persia indoeuropea di Ciro I, Dario il
Grande e finalmente Ciro II, che, vinti i
consanguinei Medi, unificarono in un
solo impero e in un solo destino politi-
co e spirituale popoli e stirpi fino allo-
ra in vorticosa e sanguinaria competi-

zione. Quando si parla di Persia, in effet-
ti, bisogna contemplare la luce quintes-
senziata dei primordi (leone) e il sofisti-
cato crepuscolo lunare mesopotamico
(il toro) rappresentato dagli Elamiti, de-
gli Assiri, dei Babilonesi. Ovvero quel
residuo morenico pre-ario che mai ha
smesso di serpeggiare nelle contrade
persiane, e che nel IV secolo a.e.v.
avrebbe sfibrato la natura ammonia del
conquistatore Alessandro Magno. Scrive
ancora Filippani: “Quando Assurbani-
pal distruggerà politicamente l’Elam, at-
torno al 626 a.C., sarà il re dei Medi Cias-
sare, a capo di una confederazione che

comprendeva Medi, Mannai, Cimmeri e
Sciti, a raccogliere l’eredità del già po-
tente Stato elamico, sicché potrà asse-
stare il colpo fatale all’Assiria, la cui ca-
pitale, Ninive, distruggerà nel 612; 74 an-
ni più tardi il persiano Ciro II comple-
terà l’opera sottomettendo Babilonia. Il
destino di Elam e delle genti delle mon-
tagne si compirà sotto le insegne dei vi-
rili Re dei Re arii, unificatori delle gen-
ti degli altopiani”. Questa intima pola-
rità, questa dialettica carsica tra rega-
lità uranica e dispotismo lunare meso-
potamico, non soltanto non è mai venu-
ta meno, ma ha attraversato la storia
nelle forme plastiche del simbolo: la lot-
ta tra il leone solare e il toro dalle cor-
na di luna, quasi a significare il necessa-
rio eppur mai compiuto trapasso tra il
saeculum della Mezzaluna fertile e quel-
lo della sovranità indoeuropea. Qui sta
la risposta (provvisoria) ai quesiti
espressi da Carlo G. Cereti nel suo bel
saggio che correda il catalogo della mo-
stra: “Il combattimento tra leone e toro
è rappresentato 27 volte a Persepoli, se-
gno sicuro della sua centralità nel pro-
gramma iconografico della capitale. Tut-
tavia non c’è concordia sulla sua inter-
pretazione: raffigurazione astrale del
Nouruz, il capodanno iranico, che cade
il giorno dell’equinozio di primavera?
Simbolo dell’eterna lotta tra il bene e il
male, tra la luce diurna e le tenebre not-
turne? Oppure semplice rappresenta-
zione del potere del sovrano, identifica-
to con il leone come avviene sino in epo-
ca contemporanea?”. Basti pensare alla

perdurante influenza di certe latenze
sumero-accadiche, che i romani com-
presero nella problematica definizione
di “caldee”, all’interno della divinazio-
ne lidio-etrusca, dello sciamanesimo dei
magi persiani ellenizzati, del corpus her-
meticum; o basti pensare che “il pro-
gramma di studi delle scuole mesopota-
miche sopravvisse alla conversione all’I-
slam”, come dimostra il “Liber mensura-
tionum scritto da un non meglio identi-
ficato Abu Bakr e pervenutoci soltanto
nella traduzione in latino”, e che “con-
tiene un nucleo di materiali provenien-
ti dalla tradizione mesopotamica di for-
mazione di periti agrimensori, inclusi i
metodi per le dimostrazioni geometri-
che e complicati problemi algebrici pu-
ramente teorici, usati come esercizi di
calcolo” (Stephanie Dalley, “Il retaggio
della Mesopotamia”, Adelphi, 2016). 

Guai, tuttavia, a figurarsi i Persiani di
Serse I (486-465) come gli orgiastici, svi-
rilizzati carnefici dipinti nel famigerato
film “300” del 2007, diretto da Zack Sny-
der e Frank Miller, adattamento cinema-
tografico da un’omonima e fin troppo po-
litica graphic novel nella quale i lacede-
moni di Leonida simboleggiano la li-
bertà (democratica?!) opposta alla tiran-
nide orientale. Quando si pensa agli in-
vasori (tali furono) di Serse, ai suoi lu-
centi Immortali e alle sue turbe informi,
è meglio figurarseli nelle più verosimi-
li, apolitiche fattezze riprodotte da Ste-
ven Pressfield (“Le porte di Fuoco”,
1998). E se pure, qui, una consegna gen-
tilizia impone oggi ancora d’immaginar-

si al fianco di Leonida e dei suoi 300 nel-
la difesa oracolare delle Termopili –
muoia un re per salvare Lacedemone –,
gli eroi immolati contro l’orda innume-
ra di Serse, non bisogna trascurare la ve-
rità delle cose, come insegna il nume de-
lio e Lungisaettante che ha casa in Del-
fi e che nella cirocostanza si mostrò as-
sai antidemocratico e filopersiano. Co-
me scrisse la studiosa Carolina Lanzani
(“Religione dionisiaca”, 1923): “Ciò che
a noi qui importa è il riconoscere Delfo
come il centro di una religione solare,
che si presenta per molti aspetti comune
agli Elleni e agli Iranici. E’ noto come i

monarchi persiani avessero per il Dio so-
lare una devozione speciale. Mitra era
da essi riguardato come il loro partico-
lare protettore, tanto che era tenuto co-
me testimonio nei giuramenti e invoca-
to prima di attaccar battaglia. Allorché
i monarchi persiani vennero a contatto
col mondo ellenico trovarono, per dir co-
sì, preparati dei legami con Delfo, il cen-
tro della religione apollinea-dionisiaca”.
E’ bene rispettare l’onorabilità del nemi-
co d’allora e di altre stagioni: la regalità
imperiale persiana antagonista degli El-
leni dorici e degli Ausoni romani titola-
ri dell’imperium fulgurale di Giove. 

Fatale fu l’incontro e lo scontro tra l’I-
ran e Roma Aeterna, depositaria dell’i-
dea universa di imperium. Ma questo av-
venne in epoca tarda, quando della so-
larità leonina achemenide restava il mo-
dello, l’involucro lontano, l’eco frasta-
gliato dalla cesura di Alessandro Magno,
il “maledetto” dal tardo zoroastrismo or-
mai oscurato da profetismi equivoci.
L’antagonista di Roma fu la Partia degli
Arsacidi (da Arsace, il primo sovrano del
nascente Impero Partico: 247/238 a.e.v..-
224 e.v.), prima, e quindi dei Sasanidi. Co-
me sostiene Cereti, “Conosciamo relati-
vamente poco della dinastia arsacide e
quel poco spesso da fonti avversarie, el-
lenistiche e poi romane, che tutte aveva-
no in comune l’interesse a dipingere
l’impero rivale in termini negativi. Oggi
numismatica e archeologia aiutano a ri-
stabilire un’immagine più veritiera di
questi sovrani e del loro regno. In termi-
ni generali, si può certamente dire che
l’Impero Arsacide segnò un progressivo
riaffermarsi dei valori iranici, con una
rinascita della fede zoroastriana, seppu-
re in forme molto più eclettiche di quel-
le proprie, almeno a livello ufficiale, del
successivo periodo sasanide… Roma e
l’Impero Arsacide diedero inizio a un
duello destinato a protrarsi, con altri
protagonisti, sino all’Alto Medioevo. La
frontiera riconosciuta, sull’Eufrate, ven-
ne violata spesso, parimenti i due impe-

ri si fronteggiarono con alterne fortune
in Armenia e Alta Mesopotamia. Tra i
molti episodi di questa lunga guerra, ri-
corderemo qui la sola disastrosa sconfit-
ta del triumviro Marco Licinio Crasso a
Carre (43 a.C.), in cui l’esercito partico,
guidato dal principe sistanico Surena,
annientò le truppe romane creando una
ferita che fu sanata solo da Ottaviano Au-
gusto, che nel 17 a.C. riebbe per vie di-
plomatiche le insegne perdute da Cras-
so”. Quanto ai Sasanidi, le vittorie su
Gordiano, Valeriano e Filippo l’Arabo,
nonché la resistenza opposta a Giuliano
– imperatori di una Roma storica già
esangue e prossima all’asiatizzazione –,
dimostrarono la sopravvivenza di un cir-
coscritto ma indiscusso carisma regale
(Xvaranah) destinato però al prosciuga-
mento, alla contrazione sistolica che non
darà più forma all’irraggiamento. “L’ulti-
mo sovrano sasanide morì nel 651 nei
pressi di Merv, secondo la tradizione uc-
ciso da un mugnaio, che non avendolo ri-
conosciuto volle rubargli il prezioso abi-
to. Si conclude così la storia preislamica
della Persia” (Cereti). Anche in questo
caso è il simbolo loquente a guidare la
lettura. Fra gli Achemenidi il Re dei Re
è il leone chiamato a dispiegare la sua
aurea sovranità mentre “appare in mez-
zo al popolo quale simbolo attuale di
uno stato primordiale e memoria viven-
te del compito a esso collegato”: ardere
la materia imperfetta del divenire e so-
stanziarla nel “rinnovamento del mon-
do, per far sì che esso, nella sua riacqui-
stata perfezione, si congiunga al suo
principio celeste (Filippani Ronconi);
nell’arte figurativa ora esposta ad Aqui-
leia appare invece una scena di “caccia
regale” al leone in cui il principe eredi-
tario, in sella a un cavallo, tende l’arco
contro un leone rampante, mentre un al-
tro già colpito giace a terra (“la compo-
sita corona sasanide è qui assente, sosti-
tuita dal copricapo a sommità lunata”,
osserva Paola Piacentini nel catalogo
della mostra). Ecco il segno della cesu-
ra: scomparsa la corona solare, il princi-
pe non ha più, non è più la forza leoni-
na, deve cercarla in un altrove al di fuo-
ri di sé, nel mondo fenomenico, e trapas-
sarla in posa mesopotamica per attinger-
vi. Torna la mezzaluna, si riaccendono
latenze monoteistiche, irrompono gli
Arabi. Così nell’XI secolo il poeta Ferdo-
si nel suo Shahnameh sigilla “la Novella
Fede” che “in cattedra” ha mutato “Sa-
cerdotal l’antico iranio trono”.

Nell’XI secolo, il poeta Ferdosi
nel suo “Shahnameh” sigilla “la
Novella Fede” che  ha mutato
“Sacerdotal l’antico iranio trono”

Il pegno immortale d’una
metafisica solare che scandisce
il tempo degli Uomini Nobili e
della loro civiltà regale

Guai a figurarsi i Persiani di
Serse I (486-465) come gli
orgiastici, svirilizzati carnefici
dipinti nel famigerato film “300” 

La luce dei primordi (leone) e
il sofisticato crepuscolo lunare
mesopotamico (il toro)
rappresentato dagli Elamiti

“Il combattimento tra leone e toro è rappresentato 27 volte a Persepoli, segno sicuro della sua centralità nel programma iconografico della capitale”
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anticipazioni

dichiaro di essere emilio isgrò
L’artista che cancellò il suo nome e i grandi testi letterari
è a Milano con tre mostre. Una su Manzoni e i Promessi Sposi

Piaceri&Saperi arte e oltre / di Francesca Pini

U
na potente linea di demarcazione,
fisica e mentale, ha attraversato lo
spazio di Art Unlimited ad Art Basel
(la più importante fiera mercato in-

ternazionale). I 24 volumi dell’Enciclopedia Bri-

tannica cancellata da Emilio Isgrò nel 1969 erano
lì come reperti sotto vetro della civiltà del Libro,
celebrata nello stesso padiglione in modo no-
stalgico (quasi fosse un mondo sotto cenere) an-
che dall’installazione di Hans Op de Beeck, che
ha reinventato una biblioteca in una villa pompe-
iana tutta grigia. Quel segno premonitore di Emi-
lio Isgrò è forse più vero oggi che non 47 anni fa.
«Allora il mondo aveva un assetto bipolare (Stati
Uniti/Urss), era apparentemente più gestibile,
oggi l’Inghilterra minaccia la Brexit, le nazioni
europee sono in fermento», dice l’artista che,
dopo l’exploit di Basilea (lì presentato dalla gal-
leria Tornabuoni), è alla vigilia della sua antolo-
gica milanese in tre sedi (Palazzo Reale, Gallerie
d’Italia e Casa del Manzoni, dal 29/06 al 25/09).
Il sapere cancellato dell’Enciclopedia Britanni-

ca dove ci sta portando? «A conoscere meglio il
mondo nel quale viviamo, dove tutto può essere
continuamente cancellato, ridiscusso e riscritto.
Anche le stesse immagini sono diventate incerte
e appiattite, guardando la tv non distinguiamo
più una guerra dall’altra. Non sono io a cancel-

lare il mondo, ma
esso stesso a can-
cellarsi da solo, io
certifico solo una
situazione in atto,
con il desiderio
però di vedere una
catarsi». Gli artisti
più che mai oggi si
ritrovano intrappo-
lati in un sistema
dell’arte-finanza.
C’è ancora un ruolo
da svolgere invece?
«Ho sempre conce-
pito l’arte come un
servizio reso agli
altri, più che a me
stesso o ad un’élite.
Se la società ha bi-
sogno di maggiore
libertà è l’artista a
dover spingere l’ac-
celeratore». Nella mostra di palazzo Reale quali
opere segnano uno spartiacque nella sua crea-
zione artistica? «Sono quelle dal ciclo dei gran-
di censurati. Pico della Mirandola che, in pieno
Quattrocento, per le sue posizioni, vide un suo

Il movimento internazionale dell’Op Art

annovera la figura di quest’artista britan-

nica. La mostra prende in esame le sue

opere curvilinee (1961/2014). All’interno

del museo la Riley ha realizzato su com-

missione un’opera in situ, una vetrata.

Ci sono città mitiche che rimangono nella

storia anche dopo la loro distruzione, come

Persepoli, colpita dalla furia dei Romani. I te-

sori che rimangono ci parlano di una cultura

e di un’arte avanzata. E di un artigianato ar-

tistico di grande pregio, come vedremo qui.

Un complesso imperiale per 36 artisti

contemporanei. Nico Vascellari immagina il

suo intervento come una sorta di caccia al

tesoro nella città, dove lasciare “cose” che,

una volta scovate, diventeranno opere di

proprietà di chi le ha trovate. BridGet rileY

Gemeentemuseum, L’Aja

Stadhouderslaan 41

Dal 25/06 al 23/10

leoni e tori

dall’antica persia ad aQUileia

Museo Archeologico Nazionale, Aquileia

Via Roma 1 - 25/06 al 30/09

par tiBi, roMa niHil

Complesso del Palatino, Roma

Dal 24/06 fino al 18/09

Emilio Isgò ritratto

a Basilea davanti ai

volumi dell’Enciclopedia

Britannica da lui

cancellati nel 1969.
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◗ ROMA

L'oro abbagliante del calice
con il leone alato, arrivato dall'
antica città di Hamadam, ac-
canto agli ori e alle terrecotte
con la testa del toro. E poi brac-
ciali, pugnali, lamine decorati-
ve, sculture, capitelli. Scortati
da un'imponente guardia ar-
mata, sono arrivati ad Aquileia
i capolavori dell'arte persiana,
per l'eccezionale mostra che fi-
no al 30 settembre racconterà
la grandeur dell'antica Perse-
poli distrutta poi da Alessan-
dro Magno. Un tesoro d'arte e
di storia - inedito per il pubbli-
co italiano - che segna un'altra
tappa dei rapporti tra Italia ed
Iran. E nello stesso tempo una
risposta al traffico d'arte e al
terrorismo. Costata oltre 300
mila euro - fondi necessari per
far fronte alle spese assicurati-
ve, al trasporto e appunto alla
vigilanza armata - la rassegna,

realizzata dalla Fondazione
Aquileia in collaborazione con
il Polo Museale del Friuli Vene-
zia Giulia, il National Museum
of Iran e l'Iranian Cultural He-
ritage Handcrafts and Tourism
Organization, è frutto di un im-
portante prestito del Museo
Nazionale iraniano. «Abbiamo
scelto Aquileia perché la città è
da sempre considerata la Porta
di Roma verso l'Oriente. E
l'Oriente, nell'immaginario
collettivo italiano è rappresen-
tato da sempre dalla Persia e
poi dall'Iran» spiega l'amba-
sciatore italiano Antonio Za-

nardi Landi, presidente della
Fondazione Aquileia. Persepo-
li e la città romana avamposto
verso l'oriente dell'Impero ro-
mano accomunate anche dalla
fine, viene fatto notare. Perché
se la splendida capitale persia-
na, la più maestosa che all'epo-
ca l'uomo avesse costruito, fu
incendiata e ridotta in rovina
nel 330 a.C., una sorte analoga
colpì Aquileia, che resistette al-
le incursioni del barbaro Alari-
co, ma non ad Attila che nel
452 dopo Cristo la devastò e
sparse il sale sulle sue rovine.

Intitolata Leoni e Tori dall'

Antica Persia ad Aquileia, la
mostra racconta con oltre 25
importanti oggetti un lungo pe-
riodo dell'arte persiana dagli
Achemenidi ai Sassanidi. La
maggior parte dei reperti, spie-
ga il direttore del museo ar-
cheologico di Teheran J. No-
kandeh, «proviene da siti ar-
cheologici di Persepoli». Ogget-
ti scelti con cura, sottolinea,
per raccontare «la storia dei
rapporti tra l'antica Persia e
l'antica Roma». Molti leoni e
tori, come indica il titolo, per-
ché questi due animali hanno
un posto particolare nell'arte

dell'antica Persia, la lotta tra il
leone e il toro (il primo a indi-
care il sole, il giorno, la luce,
l'altro simbolo della natura, la
notte, il buio) è un topos che ri-
corre nei bassorilievi di Perse-
poli. Ospitata nelle sale del Mu-
seo Archeologico di Aquileia,
la rassegna rimarrà aperta fino
al 30 settembre. Lo scambio di
cortesie con l'Iran intanto con-
tinua. Per ringraziare Teheran
del prestito eccezionale la Fon-
dazione Aquileia si impegna
come polo coordinatore per
una rassegna sui Mitra che si
sta organizzando per il 2017.

I tesori di Persepoli ad Aquileia
In corso fino al 30 settembre una grande e inedita mostra di capolavori dell’arte persiana

Le rovine dell’antica Persepoli
e un gioiello che raffigura un leone

L’EVENTO

LUNEDÌ 27 GIUGNO 2016 IL CENTRO Aquilone 21
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Per il ciclo Archeologia Ferita, che ha già portato
ad Aquileia i reperti del Museo tunisino del Bardo,
sono in mostra fi no al 30 settembre al locale Museo 
Archeologico Nazionale Leoni e Tori dall’antica Persia. 
I pezzi esposti, provenienti in gran parte dalla città di 
Persepoli, distrutta da Alessandro Magno nel IV secolo 
a.C., sono testimonianza di due importanti dinastie 
dell’Iran preislamico, gli Achemenidi e i Sasanidi. 
Tutt’altro che casuale, la scelta della Fondazione Aquileia, 
curatrice del ciclo, sottolinea come Persepoli sia unita 
da un comune destino di devastazione a Cartagine e alla 
stessa Aquileia, fl orido centro politico, amministrativo
e commerciale dell’Impero romano. Rasa al suolo da 
Attila a metà del V secolo d.C. è oggi sede di un’area 
archeologica tra le più importanti d’Italia, patrimonio 
Unesco dal 1998. La mostra, primo rilevante prestito 
in Europa da parte del Museo Nazionale di Teheran 
e di quello di Persepoli dopo la fi rma dell’accordo sul 
nucleare, aspira non solo a far conoscere oggetti di 
grande valore storico-artistico e di rara bellezza, ma 
anche ad accompagnare il rilancio del dialogo e la ripresa 
d' interesse nei confronti dell' Iran come partner culturale.  
Il museo è aperto da martedì a domenica,
dalle 8.30 alle 19.30. (Cristina Griner)

www.fondazioneaquileia.it

FROM ANCIENT PERSIA TO AQUILEIA As part of 
the Archeologia Ferita (Wounded Archaeology) 

project, which has already brought fi ndings from 
the Bardo National Museum in Tunisia to Aquileia, 

Lions and Bulls from Ancient Persia is on display 
through September 30 at the local National 

Archeological Museum.  The exhibits on display 
– mostly from the city of Persepolis, which was 
destroyed by Alexander the Great in the fourth 

century BC, bear testimony to two important 
pre-Islamic Iranian dynasties: the Achaemenids 

and the Sassanids. The choice of exhibition, by the 
Aquileia Foundation (curating) was anything but 
random. It underlines how Persepolis shared the 

same devastating fate as Carthage and Aquileia, a 
fl ourishing political, administrative and commercial 

center of the Roman Empire that was razed by 
Attila in the mid-fi fth century A.D. and is now 

home to an archeological area that today is one of 
the most important in Italy, and a world-heritage 

listed Unesco World site since 1998. It is the 
fi rst signifi cant loan in Europe from the National 

Museums of Tehran and Persepolis since the signing 
of the nuclear deal. The aim of the exhibition isn’t 

only to display objects of great historical and artistic 
value and beauty, but to support renewed dialogue 

and to reawaken interest in Iran as a cultural 
partner.  The museum is open from Tuesday to 

Sunday, from 8.30 to 19.30.

Dal l ’ant i ca Per sia ad Aqui l eia
La prima mostra d'arte iraniana dopo l'accordo sul nucleare

IL FORO ROMANO
Uno dei simboli della cittadina friulana, definita 

la "seconda Roma" per il suo eccezionale 
patrimonio archeologico.  Sotto uno dei pezzi 

in esposizione: Supporto composto da tre leoni, 
V secolo a.C., Persepoli, Fars, Iran meridionale.

The Roman forum is one of the symbols
of the Friuli city called the "second Rome"

for its exceptional archaeological heritage. Below, 
Brass Base with three lions striding in on the right, 

5th century BC, Persepoli, Fars, Southern Iran .

ULISSE agosto 2016



BELL’ITALIA AGOSTO 2016



ARCHEO 1/10        agosto 2016



ARCHEO 2/10        agosto 2016



ARCHEO 3/10        agosto 2016



ARCHEO 4/10        agosto 2016



ARCHEO 5/10        agosto 2016



ARCHEO 6/10        agosto 2016



ARCHEO 7/10        agosto 2016



ARCHEO 8/10        agosto 2016



ARCHEO 9/10        agosto 2016



ARCHEO 10/10        agosto 2016



.

1

Data

Pagina

Foglio

27-08-2016
37



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-09-2016
38



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-09-2016
38



1

Data

Pagina

Foglio

24-09-2016
19



.

1

Data

Pagina

Foglio

28-09-2016
22



O ggi conta 3.369 anime, ma ai tempi dell’impero 
romano è stata la quarta città della Penisola per 
numero di abitanti. Aquileia, in provincia di Udine, 
custodisce tesori inestimabili, ospita mostre inte-

ressanti e promuove attività volte a rilanciare un centro porta-
voce di un messaggio culturale, politico e sociale davvero rile-
vante, soprattutto in questi ultimi anni. Ne abbiamo parlato con 
Antonio Zanardi Landi, presidente della Fondazione Aquileia. 

 Perché un turista dovrebbe scegliere di visitare Aquileia?
Per il suo passato affascinante da cui può trarre insegnamenti 
per il presente: fondata nel 181 a.C. come avamposto militare  

AQUILEIAdi Ilaria Perrotta

LA CITTÀ, CHE CONSERVA IL PIÙ ESTESO MOSAICO PAVIMENTALE 
IN OCCIDENTE, È SCRIGNO DI CULTURA E PORTATRICE DI VALORI 
IMPORTANTI COME LA CONVIVENZA TRA I POPOLI 

THE CITY, THAT PRESERVES THE LARGEST FLOOR MOSAIC 

T oday it counts 3,369 inhabitants, but in the days of the 
Roman Empire it was the fourth largest city in the 
Italian peninsula. Aquileia, in the province of Udine, 
guards invaluable treasures, hosts many interesting 

exhibits and promotes activities aimed at re-launching a town that 
is the bearer of an important social, political and cultural message, 
especially in recent years. We talked about this with Antonio Zanardi 
Landi, President of the Aquileia Foundation. 

 Why should a tourist choose to visit Aquileia?
Because of its fascinating past from which we can learn lessons 
for the present. Founded in 181 BC as a Roman military outpost 

Interno della Basilica e vista sul mosaico pavimentale/Interior of the Basilica and view of the floor mosaic
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IN THE WESTERN WORLD, IS A CRADLE OF CULTURE AND GUARDIAN OF 
IMPORTANT VALUES SUCH AS THE CO-EXISTENCE OF PEOPLES     
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romano contro i barbari, divenne ricca 
e articolata, fino a quando nel 452 d.C. 
fu  distrutta da Attila, che però non ri-
uscì a devastare tutto. Tanti sono i resti 
che continuano ad affiorare, testimo-
nianze dell’antico crocevia dove più di 
1.800 anni fa hanno convissuto comu-
nità latine, balcaniche, slave e dell’Afri-
ca settentrionale. Il ricordo di questa 
collettività multirazziale e multilingue, in 
cui avvenivano scambi di idee e cultu-
re è ciò che oggi vogliamo valorizzare 
maggiormente.

 Quali i monumenti e gli appunta-
menti immancabili?
Oltre al Battistero e alla Basilica, che 
conserva i magnifici mosaici del IV se-
colo d.C., i più estesi del mondo cristiano 
occidentale, ci sono due musei interes-
santi. Uno è l’Archeologico nazionale,  
il maggiore dell’Italia settentrionale. 
Fino al 30 settembre ospita l’esposi-
zione Leoni e tori dall’antica Persia, che 
accosta  il destino di due grandi realtà, 
la nostra e quella di Persepolis, demo-
lita da Alessandro Magno. Tra i pezzi 

rari esposti alcuni non avevano fino a 
ora valicato i confini islamici. Poi c’è il 
Museo paleocristiano, al momento visi-
tabile un solo giorno a settimana: qui si 
colgono i segni del melting pot di civiltà 
che ha reso unico questo luogo.

 Le ultime scoperte?
Il ritrovamento di un grande teatro, 
mentre stiamo portando alla luce an-
che le antiche terme. E poi tantissimi 
mosaici che vogliamo rendere visibili 
quanto prima al grande pubblico. Il no-
stro obiettivo è quello di dimostrare che 
questo immenso patrimonio può e deve 
essere goduto e compreso non solo 
dagli studiosi, ma anche dalla gente 
comune, con particolare attenzione ai 
visitatori più giovani. 

 In che modo?
Abbiamo un’app e organizziamo labo-
ratori didattici per bambini che hanno 
riscosso molto successo. Venendo qui 
dovrebbero capire il senso del viaggia-
re e cogliere il messaggio positivo che 
proviene dai frammenti di un grande 
passato multiculturale. 

against the barbarians, it then became rich 
and well-developed, until it was destroyed by 
Attila the Hun in 452, who in any case was 
not able to destroy everything. There are 
many ruins that continue to be discovered, 
evidence of this ancient cross-road where 
communities of Latins, Balkan peoples, Slavs 
and Northern Africans lived together more 
than 1,800 years ago. The remembrance of 
that multiracial and multi-lingual collective life, 
in which exchanges of ideas and cultures 
took place, is what we wish to promote today.

 Which are the must-see monuments 
and events?
In addition to the Baptistery and the Basilica, 
which preserves magnificent mosaics from the 
4th Century, the largest in the western Christian 
world, there are two interesting museums. 
One is the National Archaeological museum, 
the largest in northern Italy. Until September 30 
it will host the exhibition Leoni e tori dall’antica 
Persia which combines the destiny of two great 
cities, Aquileia and Persepolis, demolished by 
Alexander the Great. Among the rare pieces 
on display are several that never before have 
gone beyond the borders of the Islamic world. 
And then there is the Paleo-Christian museum, 
which at the moment is open only one day a 
week: there are signs in the museum of the 
melting pot of civilisations that rendered this 
place unique. 

 And what about the recent discoveries?
We discovered a large theatre and we are 
bringing to light the ancient baths. And then 
there are many mosaics that we wish to 
make visible as soon as possible to the larger 
public. Our goal is to demonstrate that this 
immense heritage can and must be enjoyed 
and understood not only by researchers, 
but also by common people, with special 
attention to younger visitors. 

 In what way?
We have an app and we organise learning 
workshops for children that are very 
successful. Coming here they should learn 
about the meaning of travel and receive 
a positive message that comes from the 
fragments of a great multi-cultural past.

Aquileia (Udine), resti del Foro Romano/ruins of the Roman Forum
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La città che fu prima degli antichi Romani e poi dei Patriarchi medioevali è ancora 
in parte sepolta. Ma un soggiorno nello straordinario sito archeologico friulano è 
in grado di offrire emozioni forti
Part of the city founded by the ancient Romans and then governed by the medieval 
Patriarchs remains to be excavated. But it is still a treasure well worth a visite 
hills of Maranello

IN VIAGGIO   ALLA “SCOPERTA” DI AQUILEIA

10

Ecco la storia di Gabriele Fiolo, il foto-
grafo cui non bastava più il mondo della 
moda o del reportage
Photographer Gabriele Fiolo felt the 
world of fashion and journalism just wa-
sn’t enough. He wanted to plumb people’s 
souls

54

A Merano torna la storica manifestazione 
che celebra il meglio dell’enogastronomia 
italiana e internazionale 
Elegant Merano, in the heart of the Italian 
South Tyrol, is again hosting the event 
showcasing the best in Italian and Inter-
national food and wine

A TAVOLA 
WINEFESTIVAL
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Caccia al tesoro 
ad Aquileia

La città che fu prima degli antichi Romani e poi dei Patriarchi medioevali 
è ancora in parte sepolta. Ma un soggiorno nello straordinario sito archeologico 
friulano è in grado di offrire emozioni forti

AQUILEIA TREASURE HUNT. Part of the city founded by the ancient Romans 
and then governed by the medieval Patriarchs remains to be excavated. 
But it is still a treasure well worth a visit

in viaggio
Travel

Storia/story  Rossella Gottlieb

10

Aquileia was one of the most 
important Mediterranean cities 
in the whole of the Roman Em-
pire and subsequently the hub of 
Christianity in central Europe 

and the Balkans during the 
early Middle Ages. On the list 
of Unesco Heritage Sites since 
1998, Aquileia is undoubtedly 
one of the most fascinating, but 

also one of the lesser-known, ar-
chaeological sites in the whole of 
Italy.
As is obvious from the ruins of 
the forum, the baths, the ra-

Occhio ai dettagli
Close up
Particolari dei mosaici 
della Basilica di Aquileia 
(ph. Gianluca Baronchelli)
Detail of the mosaics 
in the Aquileia Basilica 
(ph. Gianluca Baronchelli)

Un autentico concentrato di arte e sto-
ria, per essere stata prima una delle 
città mediterranee più importanti 

dell’Impero Romano, e poi, nel primo Me-
dioevo, il centro propulsore del Cristianesi-
mo nell’Europa centrale e balcanica. Parlia-
mo naturalmente di Aquileia, dal 1998 nella 
lista dei siti dell’Unesco e senza dubbio uno 

dei poli archeologici più affascinanti (ma an-
che, forse, meno noti al grande pubblico) del 
Bel Paese.
Il foro, le terme, il circo, l’anfiteatro, il sepol-
creto, il porto fluviale: come potrete scopri-
re anche voi osservandone i resti e facendo-
vi aiutare da un pizzico di immaginazione, 
nell’Aquileia romana – fondata nel 181 a.C. 
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Monumenti simbolo / Icons
Piazza Capitolo con la torre 
campanaria, la Basilica 
patriarcale e i resti del 
Battistero. L’interno della 
Basilica ha nascosto per secoli 
uno dei mosaici pavimentali più 
estesi e importanti del mondo
(ph. Gianluca Baronchelli)
Sotto: l’antico foro 
della città romana 
(ph. Gianluca Baronchelli)
Piazza Capitolo with the 
campanile, patriarchal 
Basilica and the remains of the 
Baptistery. Inside the Basilica 
one of the largest and most 
important mosaic floors in 
the world lay concealed for 
centuries. 
Below: the Roman town’s 
ancient forum
(ph. Gianluca Baronchelli)
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C’era una volta 
Persepoli
La notizia è ormai certa: sarà 
prolungata fino alla fine del 2016 la 
splendida mostra dedicata ai tesori 
dell’antica Persia che dallo scorso 
25 giugno è ospitata presso il Museo 
archeologico nazionale di Aquileia. 
Un’esposizione organizzata dalla 
Fondazione Aquileia nel quadro del ciclo 
“Archeologia ferita” perché dedicata ai 
preziosi reperti rinvenuti nei pressi di 
Shiraz (Iran) laddove sorgeva Persepoli, 
la capitale del regno persiano distrutta 
nel 330 a.C. dalla furia devastatrice 
dell’esercito di Alessandro Magno. Un 
destino dunque, quello di Persepoli, 
analogo a quello di Aquileia, che nel 
452 d.C. fu messa a sacco dalle orde 
di Attila. I preziosi reperti in mostra 
coprono un arco temporale assai lungo 
e sono testimonianza di due dinastie 
fondamentali dell’Iran preislamico: 
gli Achemenidi e i Sasanidi. Ma come 
sapranno apprezzare i visitatori più 
attenti, al di là del loro enorme valore 
storico e artistico, sono anche oggetti di 
rara bellezza.

Once upon a time 
in Persepolis
It is now certain that the splendid 
exhibition dedicated to the treasures 
of ancient Persia that has been on 
display in the National Archaeological 
Museum in Aquileia since 25 June will 
be extended until the end of 2016. The 
exhibition was organised by the Aquileia 
Foundation as part of the “Wounded 
Archaeology” cycle and dedicated to the 
precious finds discovered near Shiraz 
(Iran), on what was once the site of the 
ancient city of Persepolis, the capital of 
the kingdom of Persia destroyed in 330 
BC by Alexander the Great’s invading 
army. The fate of Persepolis was similar 
to that of Aquileia, sacked by Attila’s 
Huns in 452 AD. The precious artefacts 
on display cover a span of years covering 
the two most important dynasties of 
pre-Islamic Persia: the Achaemenids 
and the Sassanids. But as discerning 
visitors will immediately realise, apart 
from their historic and artistic value, 
these finds are also objects of rare 
beauty.

cetrack, the amphitheatre, the 
cemetery and the river port, 
Roman Aquileia, founded in 
181 BC as a military outpost 
against the barbarians and 
razed to the ground by Attila’s 
Huns in 452 AD, believed in 
doing itself well. 
The wealthy Roman metropo-
lis has not yet been completely 
excavated, but there is enough 
for visitors to appreciate one of 
the best-preserved, and imposing, 
scenarios of the ancient world.
Another must is the National 
Archaeological Museum whe-
re all the Roman finds are on 
display – a treasure trove of 
statues, objects and jewellery 
brought to light during digs 
from the 19th century onwards. 
A fascinating portrait of what 
life must have been like for our 
ancestors.
Next to the Roman ruins lie the 

symbols of Aquileia under the 
Patriarchs. From the 4th centu-
ry AD until 1420 the city was 
an ecclesiastical hub endowed 
with temporal power which saw 
it govern medieval Friuli and 
Istria. 
What remains is the patriar-
chal Basilica with its bell tower 
and the ruins of its baptistery. 
The Basilica we see today is a 
radical restoration of the 4th 
century AD original, dama-
ged originally by barbarian 
invasions and subsequently by 
earthquakes. 
The early Christian body of the 
church built by the bishop Theo-
dore and one of the splendid mo-
saics showing scenes from the Old 
Testament are all that survive 
of the original complex. Intere-
stingly this unique treasure was 
only discovered at the beginning 
of the 20th century, when a la-

ter layer of flooring covering the 
mosaics was removed.
An essential part of any tour has 
to be the mosaics and ruins of 
the “Crypt of the Excavations”, 
while the “Crypt of the Frescoes” 
houses Byzantine works. 
Another must is the Baptiste-
ry and its southern wing, or 
Südhalle, with a splendid mo-
saic of a peacock and a number 
of sarcophagi from the late clas-
sical period.
Visitors eager to explore the na-
tural beauties of the magnificent 
Friuli Venezia Giulia region 
are spoiled for choice; just a few 
kilometres away lies the Grado 
lagoon and the Adriatic sea, 
heading towards the Alps takes 
you to some of the region’s famed 
winter sports centres, while the 
charming towns of Udine and 
Trieste are also just a short drive 
away. Buon viaggio! n
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come avamposto militare contro i barbari e 
distrutta nel 452 d.C. dagli Unni di Attila – 
non mancava proprio niente. Di quella ricca 
metropoli romana gli scavi archeologici non 
hanno ancora riportato del tutto alla luce le 
rovine, ma quelle trovate costituiscono co-
munque una delle testimonianze meglio con-
servate dell’antica grandiosità.
Senza poi dimenticare che nel Museo arche-
ologico nazionale sono conservati ed esposti 
al pubblico tutti i reperti risalenti all’epoca 
romana – statue, suppellettili, oggetti pre-
ziosi – che a partire dall’800 sono riemersi 
nel corso degli scavi. Un tuffo davvero sug-
gestivo e intenso nella quotidianità dei nostri 
antenati.
Leggermente decentrati rispetto alle rovine 
romane sorgono invece i simboli di quell’A-
quileia dei Patriarchi che dal quarto secolo 
dopo Cristo e fino al 1420 ha visto la città 
come importante centro ecclesiastico con un 
potere temporale che durante il Medioevo si 
estendeva a tutto il Friuli e all’Istria; ecco, 
infatti, la Basilica patriarcale con il suo cam-
panile e con i resti del Battistero.
La Basilica è il risultato del radicale restauro 
di un complesso religioso risalente al quarto 

secolo d.C. danneggiato prima dalle invasioni 
barbariche e poi dai terremoti. Rimangono, 
di questo originario complesso, le aule pale-
ocristiane fatte costruire dal vescovo Teodoro 
e uno splendido mosaico pavimentale raffi-
gurante scene tratte dall’Antico Testamento. 
Interessante sapere che questo eccezionale 
tesoro è stato scoperto soltanto all’inizio del 
20esimo secolo, quando fu rimossa la pavi-
mentazione posizionata in epoca successiva, 
che copriva i mosaici.
Da non perdere anche i mosaici e i resti della 
“Cripta degli scavi”, mentre la “Cripta degli 
affreschi” conserva opere di gusto bizantino. 
D’obbligo anche una visita al Battistero e 
alla sua sala sud (Südhalle) dove spiccano lo 
splendido mosaico del pavone ed alcuni sar-
cofagi del periodo tardo antico.
Ma a chi intende unire al fascino della storia 
e dell’arte il piacere di scoprire il magnifico 
territorio del Friuli Venezia Giulia, giovi sa-
pere che Aquileia non è certo una cattedrale 
nel deserto: siamo a pochissimi chilometri 
dalla laguna di Grado, ma anche da alcune 
delle più attrezzate località sciistiche della 
regione o dalle bellezze di Udine e Trieste. 
Buon viaggio! n
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Restauro premiato 
Award-winning restoration
A fianco: la narrazione della 
storia di Giona sul pavimento 
dell’aula sud della Basilica 
(ph Gianluca Baronchelli)
Sotto: il progetto di 
valorizzazione dei mosaici 
paleocristiani del complesso 
basilicale di Aquileia (nella foto 
il recupero della Südhalle) è 
stato selezionato tra i vincitori 
dell’edizione 2015 del Premio 
per il patrimonio culturale 
dell’Unione europea/Europa 
Nostra Awards 
(ph. Gianluca Baronchelli)
Left: the story of Jonah in 
mosaic on the floor of the 
southern apse of the Basilica
Below: the restoration and 
display of the early Christian 
mosaics from the Basilica 
complex of Aquileia (in the photo 
the restoration of the Südhalle) 
was among the winners of the 
2015 edition of the European 
Union/Our Europe Award for 
cultural heritage 

The Natissa river
Aquileia era dotata di un 
importante porto fluviale 
(ph. Gianluca Baronchelli)
Aquileia was home to an 
important fluvial port
(ph. Gianluca Baronchelli)
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